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Cosa si è detto
Affari costituzionali
Innovazione PA - "Diamoci un taglio!": il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha presentato una nuova iniziativa dal titolo "Burocrazia: diamoci un taglio!". 

La Pubblica Amministrazione impone spesso regole e procedure inutilmente complicate: cittadini e imprese perdono così tempo e denaro. In molti casi le soluzioni sono dietro l'angolo e possono essere suggerite dall'esperienza diretta del cittadino. Chi ha subito un'inutile complicazione burocratica e ha idee per risolverla può utilizzare da il sito per raccontare la propria storia, segnalare un problema e formulare proposte per semplificare le procedure. L'iniziativa è realizzata in collaborazione con il Formez e con il servizio "Linea amica".
Le segnalazioni aiuteranno a intervenire con misure che concretamente rispondano alle reali esigenze dei cittadini. Partecipare all'iniziativa è semplice: basta compilare un modulo on-line. Grazie al contributo dei cittadini, delle imprese e delle associazioni saranno individuati gli interventi di semplificazione di carattere generale volti a evitare che le storie di complicazione burocratica si ripetano. Verranno periodicamente pubblicati i casi emblematici, con gli interventi adottati o in corso e report di sintesi sulle segnalazioni pervenute. Infine, oltre a segnalare il problema o formulare una proposta di semplificazione, desiderano ricevere supporto e assistenza sul proprio "caso", possono richiedere, all'interno del modulo on-line, di essere ricontattati da Linea Amica 803.001.

"Burocrazia: diamoci un taglio!" è  in linea con le migliori esperienze europee e si affianca al programma per la misurazione e la riduzione degli oneri amministrativi. In questo modo le politiche di semplificazione sono sempre più orientate dalle indicazioni dei cittadini, delle imprese e delle associazioni . 

Presentazione 

Innovazione PA - Monitoraggio asili Nido nelle PA: avviato lo scorso 4 novembre, il monitoraggio degli asili nido esistenti nelle pubbliche amministrazioni (così come dell'eventuale fabbisogno di nuove strutture) ha finora coinvolto più di 1.000 amministrazioni centrali e viene ora esteso alle amministrazioni regionali e locali. Promossa dal ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta, questa iniziativa si inserisce nelle iniziative previste dal Protocollo d'intesa siglato lo scorso 13 novembre con il ministro per le Pari Opportunità Mara Carfagna e il sottosegretario delegato per le Politiche della Famiglia Carlo Giovanardi.

Il monitoraggio, a cura del Formez ed esclusivamente online, verrà concluso il 23 dicembre e interessa ogni struttura, direzione, ufficio delle pubbliche amministrazioni centrali, regionali e locali. Quanti intendano prendervi parte e non abbiano ancora ricevuto il link di acceso al questionario online possono farne richiesta inviando una mail a pianonidipa@formez.it indicando la denominazione dell'ente, il nominativo e i recapiti (mail inclusa) del referente per la compilazione. 
Per ulteriori informazioni i riferimenti disponibili presso il Formez sono:

Dott.ssa Imma Citarelli – 0684892397;

Dott.ssa Amalia Tito – 0815250331;

e-mail: pianonidipa@formez.it. 

Questionario Amministrazioni centrali 

Questionario Enti Locali 

Note per la compilazione 

Faq 

Innovazione PA - Protocollo con AEEG: il ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione Renato Brunetta, il presidente dell’Autorità per l’energia Alessandro Ortis e l’amministratore delegato dell’Acquirente Unico Paolo Vigevano hanno firmato un protocollo d’intesa per la sperimentazione del sistema di rilevazione della “customer satisfaction” attraverso l’utilizzo degli emoticon. Viene così estesa anche al settore dell’energia elettrica e del gas l’iniziativa “Mettiamoci la faccia" per la rilevazione immediata della soddisfazione del cittadino-cliente.

Coloro che da domani chiameranno il numero verde 800.166.654, istituito dall’Autorità e gestito in collaborazione con l’Acquirente Unico, potranno così applicare lo strumento delle faccette ai servizi telefonici previsti. Il sistema di rilevazione prevede infatti che una voce registrata o lo stesso operatore ricordino la possibilità di lasciare la propria valutazione a conclusione del servizio prestato.

I primi risultati della sperimentazione della customer satisfaction avviata a fine settembre sul call center dell’Autorità gestito dall’Acquirente Unico hanno evidenziato un grado di soddisfazione molto elevato: oltre l’85% degli utenti si è dichiarato molto soddisfatto, circa il 12% moderatamente soddisfatto, e solo il 3% si è dichiarato insoddisfatto. Il call center risponde a tutte le domande sui diversi aspetti legati ai mercati dell’energia elettrica e del gas: dai diritti e tutele previsti per i consumatori, alle informazioni sul bonus elettrico e il prossimo bonus gas, dalle modalità per fare un reclamo allo stato di attuazione dei reclami presentati all’Autorità. Quest’ultima promuoverà l’attivazione degli emoticon anche per i Numeri verdi delle società di vendita.

In base al protocollo d’intesa siglato con Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione verranno predisposti, con cadenza trimestrale, relazioni informative sui risultati raggiunti in termini di soddisfazione dei consumatori che si sono rivolti al call center. Le relazioni verranno sottoposte all'attenzione dell’Autorità anche per definire eventuali interventi di miglioramento.

Sul sito dell'Autorità (www.autorita.energia.it) verrà inoltre pubblicato un report mensile sul numero complessivo degli utenti che hanno fruito del servizio di call center; sul numero degli utenti che hanno valutato il servizio (in valore assoluto e percentuale rispetto al totale di fruitori) così come l’indicazione del giudizio prevalente e dei motivi dell’eventuale insoddisfazione.

Innovazione PA - Dati operazione trasparenza: nella sezione "Operazione trasparenza" sono consultabili i dati aggiornati sullo stato di attuazione delle disposizioni contenute nel primo comma dell’articolo 21 della Legge 18 giugno 2009 n. 69, che obbliga tutte le Pubbliche Amministrazioni a pubblicare sui propri siti Internet curricula vitae, recapiti e retribuzioni annuali dei dirigenti nonché i tassi di assenza e di maggiore presenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale. 

I dati raccolti evidenziano come più del 64% di tutti gli enti monitorati (Regioni, Province e Comuni capoluogo) abbiano pubblicato online quanto richiesto dalla norma, evidenziando così un netto trend di crescita rispetto al precedente monitoraggio dello scorso 2 ottobre. In particolare, le Regioni risultano “trasparenti” nel 73,33% dei casi e ancora maggiore (95% dei casi) risulta essere lo stato di applicazione della legge da parte delle Province e dei Comuni capoluogo. 
Nonostante questo significativo risultato - salutato con grande soddisfazione dal ministro Renato Brunetta - non sono ancora consultabili online i curricula dei dirigenti della Toscana e Puglia nonché gli aggiornamenti relativi alle assenze/presenze nel mese di ottobre degli uffici dirigenziali sia di queste due regioni così come della Lombardia e dell’Emilia-Romagna. Va infine sottolineato come, a livello geografico, la totalità degli enti (Regione, Province e Comuni capoluogo) della Liguria, del Molise e dell’Umbria abbiano invece interamente adempiuto a quanto previsto dalla legge. 

Innovazione PA - Circolare provvedimento disciplinare: il Ministro Brunetta ha emanato la Circolare n. 9/09 - Relativa al Decreto Legislativo n. 150 del 2009, recante indicazioni relative alla nuova disciplina del procedimento disciplinare introdotta dal d.lgs. n. 150/09, con particolare riferimento al periodo transitorio.
In attesa della registrazione da parte della Corte dei Conti
Ddl 1798 - Tessera del tifoso: la Commissione affari costituzionali del Senato ha proseguito l’esame del disegno di legge Benedetti Valentini (PdL) ed altri di modifica al d.l. n. 8 del 2007, in materia di titoli di accesso agli stadi e tessere del tifoso.

Il sottosegretario Mantovano è intervenuto in replica al dibattito generale fornendo chiarimenti sul sistema informativo utilizzato per il rilascio della cosiddetta «tessera del tifoso», nonché sul contrasto alle manifestazioni di razzismo. 

Riforme costituzionali: nell’ambito del progetto di riforma sulla seconda parte della Costituzione, è proposta dal PD – prima firmataria Finocchiaro – la mozione che intende impegnare il Governo ad incoraggiare, con spirito di leale collaborazione, un confronto parlamentare sui temi delle riforme istituzionali, a partire dalle proposte di modifica della Costituzione contenute nell'AC 553 e abb.-A della XV Legislatura, per giungere alla necessaria approvazione di un testo condiviso.

Si intende impegnare il Governo anche a sostenere l'inserimento nel progetto di riforma di due temi sui quali esiste già larghissimo consenso tra le forze politiche: da una parte la riduzione del numero dei parlamentari, dall'altra il superamento del bicameralismo paritario, con l'attribuzione al Senato anzitutto della funzione normativa legata al territorio. 

Commissione trasparenza PA: le Commissioni affari costituzionali della Camera e del Senato si sono espresse favorevolmente sulle proposte di nomina di Luciano Hinna, Antonio Martone, Pietro Micheli, Filippo Patroni Griffi e Luisa Torchia a componenti della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche. 

Ddl 1223 e 1431 – Commissione promozione diritti umani: la Commissione affari costituzionali del Senato ha deliberato la costituzione di un comitato ristretto che potrà redigere un testo unificato sui disegni di legge volti a chiedere l’istituzione della Commissione italiana per la promozione e la tutela dei diritti umani. I due ddl, illustrati dalla relatrice Incostante (PD), sono a firma del sen. Marcenaro (PD) ed altri e dal sen. Barbara Contini (PdL) ed altri. Essi costituiscono un adempimento cui l’Italia è tenuta in base a una risoluzione dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite che prevede che gli Stati membri, in sintonia con i «principi di Parigi», istituiscano nel proprio territorio istituzioni nazionali indipendenti per la promozione e la protezione dei diritti umani.

La relatrice ha poi ricordato che il prossimo febbraio l’Italia sarà sottoposta a osservazione da parte del Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite e occorre che l’Italia si presenti in regola a quell’appuntamento.

Riforma PA: durante il question time alla Camera il Ministro Brunetta, sollecitato dall’interrogazione Palmieri (PdL), ha fornito chiarimenti sulla conoscibilità della riforma del lavoro pubblico. Attraverso un portale della riforma - www.riformabrunetta.it - è stato realizzato uno strumento che consentirà a cittadini, pubblici dipendenti e imprese non solo di conoscere i diversi aspetti della riforma, ma anche di monitorarne in tempo reale l'andamento. Il portale si articola in tre sezioni: Conoscere, Seguire e Partecipare. La sezione Conoscere raccoglie documenti, studi, analisi e articoli di stampa sulla riforma e le disposizioni legislative di riferimento su performance, valutazione, premi, dirigenza e sanzioni disciplinari, nonché tutte le circolari attuative. La sezione Seguire è dedicata allo stato di attuazione della riforma: offre un diagramma interattivo, «Riforma a colpo d'occhio», che raccoglie le tappe fondamentali della riforma ed elenca i vari provvedimenti che ne derivano. La sezione Partecipare è la sezione più interattiva del sito, poiché raccoglie tutte le informazioni sui protocolli di attuazione firmati con i soggetti istituzionali (regioni, province e comuni), nonché sugli incontri dedicati alla riforma e alla formazione.

Brunetta ha reso noto che, dal 16 novembre ad oggi si sono registrati oltre 52 mila contatti, dato  che dimostra l'interesse dei cittadini e dei pubblici dipendenti verso la totale accessibilità e trasparenza del lavoro svolto dalla pubblica amministrazione. Brunetta ha concluso ricordando il suo impegno a riferire ogni sei mesi al Parlamento sullo stato di attuazione della riforma stessa. 

Problemi Carta autonomie: in Aula alla Camera il Ministro Calderoli ha risposto all’interrogazione Vietti ed altri (UdC) relativa alle problematiche inerenti alla recente approvazione da parte del Consiglio dei ministri del disegno di legge di riforma in materia di autonomie locali.

Le preoccupazioni espresse nell’interrogazione riguardano in particolare la mancata soppressione delle province e la poca incisività del provvedimento nella direzione di rendere effettivamente sostenibile il federalismo fiscale.

Calderoli ha sottolineato come, dalla riforma costituzionale del 2001, per la prima volta si definiscono le funzioni fondamentali degli enti locali, “risolvendo una volta per tutte l'annoso problema del chi fa che cosa” anche in collegamento con la realizzazione del federalismo fiscale. Contestato il presunto slittamento del termine per l'emanazione del primo decreto attuativo, che era e resta fissato a maggio 2010, Calderoli ha ammesso la mancata abolizione delle province “cosa che non sarebbe stato possibile fare con legge ordinaria”. Il Ministro ha ricordato che: le province vengono ridotte nel numero e razionalizzate; è stata proposta l'abolizione di altri enti o figure inutili (le comunità montane a livello di legislazione statale, i consorzi di funzioni, i difensori civici comunali, le circoscrizioni di decentramento); è stato ridimensionato il numero dei consiglieri comunali, provinciali e di circoscrizione, passando dagli attuali 130.341 consiglieri a 93.795 a regime; sono state ridimensionate le giunte comunali e provinciali, passando dagli attuali 21.355 assessori ai futuri 14.757. Inoltre il sindaco, con la riforma, esce rafforzato: nei piccoli comuni potrebbe addirittura amministrare facendo a meno della giunta ed il consiglio comunale torna finalmente ad avere un suo ruolo ed una sua dignità, ha concluso Calderoli.

Insoddisfatto Occhiuto che, rivendicando al proprio partito il fatto di essere stato l’unico a proporre una legge di riforma e di soppressione delle province, ha giudicato “assolutamente insoddisfacente” il modo di procedere del Governo.

Scioglimento comuni mafiosi: alcuni deputati (primo firmatario Garavini - PD) si sono rivolti al Ministro dell'interno per conoscere se abbia già predisposto il decreto relativo al Comune di Fondi,  per stabilire le modalità di pubblicazione dei provvedimenti emessi in caso di insussistenza dei presupposti per procedere allo scioglimento degli enti locali. La norma in vigore indica un termine di tre mesi entro il quale il Ministro deve ottemperare a tali adempimenti ma non indica criteri precisi ai quali attenersi nell'adozione del provvedimento. Per gli interroganti l'atto da adottarsi è particolarmente importante perché, nel rispetto dei principi di trasparenza, dovrà consentire ai cittadini di conoscere quali erano gli elementi eventualmente «gravanti» sulle amministrazioni non sciolte e le ragioni per le quali non si è proceduto allo scioglimento; le scelte che saranno adottate in materia dal Ministro dovranno ponderare con particolare equilibrio l'eventuale esigenza di tutela del segreto investigativo con la necessaria trasparenza delle vicende amministrative da parte dei cittadini. 

Lotta immigrazione clandestina: respinte le proposte dell’opposizione, la Camera ha approvato la mozione della maggioranza (primi firmatario Cicchitto – PdL). 

Consiglieri comunali coinvolti in procedimenti: il deputato Raisi (PdL) aveva rivolto al Ministro dell’interno la questione relativa a più situazioni di consiglieri comunali e provinciali che hanno in corso procedimenti con le amministrazioni di cui fanno parte che rischiano di vedere decadere i loro incarichi, e che - a seguito della cancellazione del CORECO  - si vedono costretti a rivolgersi a soggetti terzi, quale il TAR o il Tribunale Civile. Nella risposta il sottosegretario Davico ha ricordato che con la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 si è voluta rafforzare l'autonomia degli enti territoriali. Ogni ipotesi di ulteriore innovazione o modifica del quadro ordinamentale descritto non può che essere rimessa alle eventuali iniziative da adottare in sede parlamentare, ha concluso Davico. 
Società Protezione Civile: il gruppo dell'Italia dei Valori ha chiesto conferma circa le notizie secondo cui in uno dei tanti decreti-legge allo studio sarebbe prevista la costituzione di una società per azioni per lo svolgimento di funzioni strumentali al Dipartimento della Protezione civile - tra cui la progettazione, la scelta dei contraenti, la direzione dei lavori, la vigilanza, l'acquisto di forniture e servizi. In replica in Aula alla Camera il Ministri Vito ha confermato che il Dipartimento della Protezione civile sta effettivamente studiando e valutando alcune soluzioni normative relative alla cessazione dello stato di emergenza nel settore dei rifiuti nella regione Campania e all'avvicendamento delle funzioni del commissario delegato per il sisma dell'Abruzzo del 6 aprile 2009, il dottor Bertolaso, con il commissario delegato, il presidente della regione Abruzzo. Tutto ciò ha il fine di consentire che i predetti procedimenti possano avvenire in modo ordinato e coerente, senza che ne derivi alcuna soluzione di continuità a detrimento del complesso di iniziative poste in essere per il superamento di entrambi i contesti emergenziali. Sono inoltre allo studio norme sul personale del Dipartimento, valutando la possibilità di attuare procedure di reclutamento nei ruoli della pubblica amministrazione; e circa l'eventuale costituzione di una società in house con compiti prettamente strumentali essa risponderebbe alle medesime finalità di efficacia, efficienza ed economicità dell'azione propria del Dipartimento della Protezione civile.

Rispetto alla forma del decreto-legge, Vito ha affermato che “allo stato ancora nulla è stato deciso” e che spetterà al Consiglio dei ministri valutare l'opportunità dell'impiego di un tale strumento normativo in relazione alle esigenze di natura temporanea e alle condizioni di fatto sussistenti. 

Competenze regionali: con una interrogazione ai Ministri per i rapporti con le regioni e per la semplificazione normativa il deputato Reguzzoni (LNP) ha chiesto, in relazione alle modifiche al titolo V della Costituzione che hanno delegato alla sfera di competenza regionale numerose funzioni precedentemente normate per legge dello Stato, di conoscere quali siano - nel dettaglio - le leggi o le parti di leggi che corrono il rischio di pronunciamenti di incostituzionalità ovvero che - a fronte delle modifiche costituzionali - è opportuno siano oggetto di revisione o parziale modifica. 
Gare enti pubblici: il deputato Reguzzoni (LNP) si è rivolto ai Ministri per la pubblica amministrazione e dei trasporti per sollecitare iniziative, anche normative, per rafforzare la posizione dell'ente pubblico nei confronti delle imprese, vincitrici di apposita gara, ma inadempienti per uno o più aspetti contrattuali. (405211)

Giustizia

Dimissioni Cosentino: il Senato ha respinto le mozioni nn. 100043, primo firmatario il sen. Zanda (PD), e 100044, dei sen. Belisario ed altri (IdV), concernenti la richiesta di dimissioni del Sottosegretario Nicola Cosentino. 

Ddl 1880 – Durata processi: in Commissione giustizia del Senato Valentino (PdL) ha illustrato il disegno di legge Gasparri ed altri (Pdl) recante misure per la tutela del cittadino contro la durata indeterminata dei processi. L’articolo 1 contiene misure per razionalizzare le procedure di equo indennizzo previste dalla cosiddetta legge Pinto, introducendo misure volte, in particolare, a rendere più efficienti i procedimenti pendenti innanzi alle Corti d’appello, mentre l’articolo 2 prevede l’estinzione dell’azione penale e quindi del processo per violazione dei termini di ragionevole durata. Il disegno di legge stabilisce tuttavia che l’estinzione processuale possa operare solo con riguardo ai processi relativi a reati puniti con pene inferiori nel massimo ai dieci anni di reclusione e sempre che non si proceda nei confronti di imputati recidivi, in modo da poter conciliare le esigenze di certezza processuale con quelle di sicurezza pubblica. Il relatore ha evidenziato la previsione per la quale la parte civile costituitasi nel processo colpito dalla estinzione, quando trasferisce l’azione in sede civile, ha diritto ad una riduzione dei termini processuali, nonché alla trattazione prioritaria del nuovo giudizio.

Affari esteri

Esteri - Minori, nuove norme per il rilascio dei passaporti: dal 25 novembre, con la pubblicazione nella G.U. della legge 166/09, anche in Italia è obbligatorio il passaporto individuale per i minori ed una validità differenziata a seconda dell’età. 

Non è più prevista la possibilità di iscrizione del minore sul documento del genitore, in applicazione del principio previsto dalla normativa comunitaria “una persona - un passaporto”.

Grazie alle nuove regole il passaporto italiano avrà quindi una validità di tre anni per i minori da zero a tre anni e una validità di cinque anni per i minori di età compresa tra i tre e i diciotto anni. Ciò a garanzia di una maggiore individuabilità, quindi di una maggiore sicurezza, per i minori che viaggiano.

I passaporti contenenti l'iscrizione di minori rilasciati fino ad oggi rimangono comunque validi fino alla scadenza e tutte le richieste di iscrizione del figlio minore sul proprio passaporto pervenute fino al 24 novembre saranno evase fino al 15 dicembre.

Europa - Sicurezza cittadini: la Commissione politiche dell'UE della Camera ha pronunciato il parere sui due atti comunitari riguardanti "Uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia al servizio dei cittadini" a condizione che si persegua con coerenza l'obiettivo prioritario di un rafforzamento degli strumenti, a partire da Frontex, e delle politiche idonei a garantire una risposta efficace e coerente da parte degli Stati membri e delle istituzioni dell'Unione europea per quanto concerne la gestione e il contrasto del fenomeno dell'immigrazione clandestina allo scopo di: contrastare con maggiore efficacia l'attività delle organizzazioni criminali che traggono profitti dal trasferimento nel territorio dell'UE di immigrati ovvero dal loro sfruttamento lavorativo; assicurare un adeguato sostegno ai paesi terzi che non dispongano di mezzi e risorse adeguati, in particolare rafforzando la collaborazione con i Paesi di origine e di transito in modo da evitare l'utilizzo dei rispettivi territori, e soprattutto delle loro coste, per il trasferimento di immigrati illegali; parametrare le dimensioni dei flussi migratori regolari alle effettive opportunità di impiego legale nel territorio dell'UE; rendere obbligatoria ed irrevocabile, ai sensi dell'articolo 80 del Trattato sul funzionamento dell'UE, la solidarietà tra i diversi Stati membri in modo da non costringere quelli più esposti per ragioni geografiche, quali l'Italia e altri paesi del Mediterraneo, alle pressioni migratorie, a farvi fronte da soli, in particolare garantendo una più equa ripartizione degli oneri, anche sul piano finanziario, tra tutti i Paesi dell'Unione; provvedere affinché si possa procedere alla creazione di un Ufficio europeo dell'asilo entro la fine del 2009, allo stesso tempo definendo una politica comune in materia di asilo.
Ddl 1781 - Comunitaria 2009: la Commissione per le politiche dell’UE del Senato ha fissato alle ore 12 di martedì 1° dicembre il termine di presentazione emendamenti al disegno di legge comunitaria 2009.

La relatrice ha ricordato poi la modifica, introdotta dalla Camera, che opportunamente prevede la presentazione di due tipi di relazione annuale al Parlamento da parte del Governo.

Il Presidente ha invitato a valutare la possibilità di predisporre un emendamento condiviso sulla richiesta al Governo di informazioni puntuali ed aggiornate riguardanti procedure di infrazioni che toccano l’Italia.
La Commissione affari costituzionali ha pronunciato un parere favorevole con osservazioni sul ddl Comunitaria 2009:

l’articolo 5 delega il Governo all’emanazione di testi unici o di codici di settore delle disposizioni dettate in attuazione delle deleghe conferite dalla legge per il recepimento di direttive comunitarie, al fine di coordinare le medesime con le altre norme legislative vigenti nelle stesse materie. Si specifichi ulteriormente la locuzione «altre materie di interesse delle Regioni», nell’ambito di quelle per cui è previsto il parere espresso della Conferenza Stato-Regioni;

l’articolo 15, in materia di etichettatura di prodotti alimentari, riproduce integralmente l’articolo 6 della legge di conversione del decreto-legge n. 135 del 2009;

l’articolo 23 contiene una delega per l’attuazione della decisione 2008/841/Gai relativa alla lotta contro al criminalità organizzata. Già l’articolo 53 della legge comunitaria per il 2008 conferiva al Governo delega per l’adozione di un decreto legislativo che recasse i princı`pi e i criteri direttivi per l’attuazione della medesima direttiva. Si ritiene, quindi, necessario un coordinamento tra le due norme;

il provvedimento contiene disposizioni volte al recepimento di direttive comunitarie al quale già ha provveduto la legge di conversione del d.l. n. 135 del 2009. Si segnalano in particolare le seguenti direttive: direttiva 2008/101/CE (Protocollo di Kyoto); direttiva 2009/17/CE (Monitoraggio traffico navale); direttiva 2009/28/CE (Promozione energia da fonti rinnovabili).

Parere favorevole anche il parere sulla Relazione con diverse osservazioni
Favorevoli le relazioni trasmesse dalla Commissione lavori pubblici.
Parere favorevole della Commissione ambiente sulla Relazione e favorevole con osservazioni sul ddl.

Il relatore ha fornito alcuni chiarimenti in merito alle proposte di modifica avanzate nel corso del dibattito generale. Sull’articolo 12 è necessario assicurare le migliori condizioni di sicurezza successivamente alla chiusura dei siti di stoccaggio dell’anidride carbonica, ritenendosi, però eccessivo configurare nuovi e più gravosi obblighi in capo ai gestori dei siti di stoccaggio.

Per quanto riguarda l’articolo 11, i comuni hanno già definito i piani di zonizzazione acustica e che gli standard acustici devono essere differenziati in funzione della localizzazione degli edifici abitativi.

Nel merito dell’articolo 13, la finalità principale di tale disposizione non è lo sfruttamento energetico della pollina, bensì quella di consentire lo smaltimento di tali deiezioni animali evitando l’inquinamento delle falde acquifere e tutelando cosı` i corpi idrici.

L’articolo 14 dovrebbe poi essere soppresso poiché le disposizioni in esso contenute sono state già recepite nel decreto-legge n. 135 del 2009, recentemente convertito dalla legge n. 166 del 2009, in materia di adempimento di obblighi comunitari.

Favorevole il parere della Commissione lavoro sia sul ddl sia sulla Relazione.
Difesa

S.DM - Patrimonio abitativo della Difesa: la Commissione difesa del Senato ha pronunciato un parere favorevole con osservazioni sui decreti ministeriali concernenti il piano annuale di gestione del patrimonio abitativo in dotazione al Ministero della difesa per l’anno 2008 (n. 137) e il regolamento per l’attuazione del programma pluriennale per la costruzione, l’acquisto e la ristrutturazione di alloggi di servizio per il personale militare (n. 138).
Bilancio

Ddl 2936 - Finanziaria 2010 e bilancio 2010: l’Assemblea della Camera ha deciso che la Commissione bilancio concluda l’esame dei ddl finanziaria e bilancio 2010 nella mattinata di sabato 5 dicembre; il termine per la presentazione degli emendamenti in Assemblea è fissato per le ore 12 di mercoledì 9 dicembre.
Intanto in Commissione bilancio il Ministro dell’economia ha svolto alcune considerazioni di carattere generale sull'attuale scenario economico e finanziario. 

Sottolineato che il debito pubblico italiano registra la velocità di crescita minore rispetto a quella di tutti i Paesi europei, il Ministro ha fatto notare che allorché si intenda far ricorso al debito per finanziare politiche pubbliche, occorre valutare sempre l'incremento della spesa per interessi e la convenienza rispetto alle condizioni di allocazione dei titoli sui mercati finanziari. 

Successivamente Tremonti ha illustrato i provvedimenti adottati dal Governo dal momento del suo insediamento, con particolare riferimento all’introduzione dello strumento della stabilizzazione triennale dei conti pubblici, che anticipa la legge di stabilità prevista dalla riforma della legge di contabilità attualmente all'esame del Senato. Ricordato poi che sono interamente finanziate le opere pubbliche da realizzare attraverso il CIPE, che però risultano spesso bloccate per altre ragioni, in particolare, per la tendenza dei diversi livelli di governo ad imporre veti. Si sta progressivamente ampliando l'utilizzo di fondi FAS per il finanziamento di opere regionali attraverso un apposito confronto con le regioni, pur precisando che le ipotesi di finanziamento di tali fondi erano state effettuate in una situazione di crescita dell'economia e non in una di decrescita. Il Ministro ha fatto presente che sussistono ampi margini di spendibilità delle risorse nel settore delle opere pubbliche, ma emergono invece carenze in ordine ai profili di fattibilità e realizzazione delle stesse; pertanto ha esortato il Parlamento, per i profili di competenza, ad esercitare un incisivo controllo sulle cause che in molti casi producono il blocco della realizzazione di opere pubbliche, pur risultando le stesse adeguatamente finanziate. A tal fine, ha richiamato l'utile ruolo che può svolgere nella verifica delle esigenze del territorio la fondazione «Italiadecide». 

Altri argomenti toccati nel corso dell’audizione hanno riguardato gli interventi sociali, la riforma previdenziale; la riduzione delle pressione fiscalela, politica del credito

Tremonti ha poi annunciato che il Governo proporrà proposte emendative volte ad inserire nel disegno di legge finanziaria il riferimento al patto sulla salute, che non si è potuto introdurre al Senato in quanto non era conclusa la discussione in sede di Conferenza Stato-regioni, nonché i richiamati interventi in materia di ammortizzatori sociali. Facendo presente che le risorse stimate derivanti dal rimpatrio dei capitali ammontano tra i 7 e i 4 miliardi di euro, sia pure in un'ottica una tantum, ha annunciato che il Governo proporrà una finalizzazione di tali risorse, in particolare in favore dell'università, della scuola, di interventi sociali, nonché per finanziare il 5 per mille. Inoltre il Governo ha intenzione di presentare proposte emendative anche per finanziare il fondo di garanzia per le piccole e medie imprese e per porre la questione della fiscalità di vantaggio per il Sud, utilizzando le possibilità previste dalla normativa europea di applicare l'aliquota minima del 5 per cento. 

In replica al deputato Baretta (PD) - che aveva rilevato la mancata menzione di specifici riferimenti al reddito e agli enti locali – Tremonti ha rilevato la circostanza di una non agevole copertura in bilancio delle risorse che sarebbero necessarie a sostenere politiche di sviluppo del reddito e di salvaguardia dei bilanci delle autonomie locali. Sarebbe opportuno che su tali profili il Parlamento si pronunci e adotti eventuali opzioni di merito. Tremonti ha fatto notare che “le risorse necessarie per la tenuta del sistema complessivo non mancano e sono peraltro immediatamente spendibili, mentre non risultano invece facilmente reperibili le risorse che sarebbero indispensabili per una effettiva ripresa dell'economia e ciò a causa della forte riduzione della domanda mondiale globale, che ha determinato una incisiva compressione delle esportazioni”. 

All’osservazione di Bitonci (LNP) circa la situazione dei comuni che - già a metà anno -  proprio in ragione della necessità di rispettare i vincoli del patto, sospendono i pagamenti alle imprese e la necessità di trovare una soluzione al fine di consentire gli investimenti degli enti locali, Tremonti ha preannunciato che verificherà i dati più recenti relativi alle attività di carattere tradizionale svolte dalla Cassa depositi e prestiti al fine di verificare la possibilità di rafforzarne il ruolo nella concessione del credito. Per quanto riguarda il patto di stabilità interno, ha dichiarato di riconoscere l'opportunità di una qualche marginale riflessione, sottolineando tuttavia “l'esistenza del Patto europeo di stabilità e crescita: un vincolo esterno che richiede di essere rigorosamente applicato a livello interno”. 

Dopo aver fornito alcuni chiarimenti circa un primo utilizzo dei fondi FAS per la Sicilia ed aver auspicato che il CIPE adotti delibere analoghe riferite ad altre regioni, Tremonti ha osservato come la Banca del Mezzogiorno rappresenti una proposta del Governo che, per ragioni di procedura, il Senato non ha potuto approvare e che verrà ora sottoposta all'attenzione della Camera. 

In sede consultiva, la Commissione affari costituzionali della Camera ha deliberato favorevolmente sulla tabella n. 2 del disegno di legge di bilancio, suggerendo però di verificare la possibilità di assicurare al Dipartimento per le pari opportunità risorse sufficienti a garantire il perseguimento delle politiche di settore. 

Per quanto riguarda la tabella n. 8 (Ministero dell'interno) la Commissione ha condizionato la sua relazione favorevole a che: sia assicurato il reperimento di adeguati stanziamenti per il perseguimento delle finalità di sicurezza pubblica, con particolare riferimento alla lotta alla criminalità organizzata, per le attività di contrasto dell'immigrazione clandestina e per il potenziamento e adeguamento dei centri di identificazione ed espulsione; sia prevista una deroga, per la Polizia di Stato, al vincolo per le assunzioni nel 2010.

Inoltre ha suggerito alla Commissione bilancio di: verificare la possibilità di elevare - anche mediante il ricorso ad una parte delle entrate straordinarie derivanti dall'applicazione del cosiddetto «scudo fiscale» ovvero, qualora questo non sia possibile, mediante risorse da reperire comunque nel corso del prossimo esercizio finanziario, in sede di assestamento - gli stanziamenti destinati ai comuni a compensazione del mancato gettito derivante dall'abolizione dell'imposta comunale sugli immobili adibiti ad abitazione principale, nonché quelli destinati al Fondo per la sicurezza urbana previsto dal decreto legge n. 112 del 2008; verificare la possibilità di prevedere stanziamenti sufficienti a consentire l'assunzione di un congruo numero di vigili del fuoco, tenuto conto della situazione di grave carenza di organico in cui versa il Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Numerose le osservazioni formulate dalla Commissione finanze, tra cui quella volta a chiedere - con riferimento al comma 8 dell'articolo 2, il quale rende permanente l'applicazione dell'aliquota IVA ridotta al 10 per cento sulle prestazioni aventi ad oggetto gli interventi di recupero del patrimonio edilizio - di formulare la disposizione come novella al decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, in considerazione del fatto che essa rende permanente un regime agevolativo in precedenza prorogato anno per anno.

La Commissione cultura ha approvato delle proposte di relazioni favorevoli sulle tabelle di competenza. 

Illustrando una proposta di relazione alternativa sulla tabella n. 13  De Biasi (PD) ha giudicato negativamente la «strategia di sopravvivenza» portata avanti dal Governo sulle politiche dei beni culturali, strategia che non è contrassegnata dall'esistenza di una linea di indirizzo precisa volta a perseguire le priorità fondamentali per quel che riguarda il settore. Pur apprezzando lo sforzo fatto per aumentare - seppur in misura minima - le risorse in favore del FUS, è assolutamente non condivisibile il fatto che si spenda ancora solo lo 0,3 per cento del prodotto interno lordo nelle politiche di sviluppo culturale, a fronte peraltro dell'esplicito riconoscimento del fatto che ogni investimento in tale ambito comporta un ritorno pari a 16 volte. Il ministro Bondi ha fatto presente che alcune proposte provenienti dal dibattito potranno essere soddisfatte nel corso dell'esame dei provvedimenti in discussione o con altri in corso di approvazione da parte del Governo. Sul taglio delle risorse destinate ai beni culturali ha ricordato che malgrado le riduzioni apportate i livelli essenziali sono rimasti inalterati; segnalato inoltre come dato molto positivo il fatto che vi è stato uno stanziamento di 60 milioni di euro per il Fus. Da parte sua il relatore Garagnani (PdL), su sollecitazione di Ghizzoni (PD), si è detto disponibile a presentare un ordine del giorno nel corso dell'esame in assemblea in materia di libri di testo gratuiti per le scuole dell'obbligo.

Diversi gli emendamenti approvati dalla Commissione ambiente che prevedono:

 che prevedono, tra l’latro, un aumento degli stanziamenti per il programma Sviluppo sostenibile, u.p.b. 1.3.6 (+ 20.000.000).

Nelle relazioni favorevoli approvate la Commissione ha chiesto alla Commissione di merito di valutare anche l’opportunità:

· di sostenere un rafforzamento delle politiche abitative, attraverso l'introduzione - anche in forma sperimentale - di una «cedolare secca» sugli affitti, che potrebbe al momento essere anche limitata ai soli contratti di locazione a canone agevolato; 

· di prorogare altresì le detrazioni del 55 per cento dall'imposta lorda per la riqualificazione energetica degli edifici, introdotte dall'articolo 1, commi da 344 a 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche in considerazione degli evidenti benefici che essa ha prodotto finora in termini di sviluppo economico, sostegno alla piccola e media impresa ed emersione del lavoro non regolare.

Nelle relazioni favorevoli approvate dalla Commissione lavoro è stato suggerito alla Commissione Bilancio anche: di valutare la possibile introduzione, nel disegno di legge finanziaria, di misure che incrementino ulteriormente la disponibilità e la flessibilità degli strumenti di ammortizzazione sociale; all'articolo 2 del disegno di legge finanziaria, di prevedere una radicale modifica del comma 9, in modo da evitare un incomprensibile alleggerimento della normativa sul DURC nei confronti degli esercenti attività di commercio al dettaglio ambulante; di intervenire con decisione per l'ampliamento delle 22 «Zone Franche Urbane», indicate da un apposito decreto del Ministro dello sviluppo economico di cui è stata preannunziata l'imminente emanazione, per favorire lo sviluppo economico e sociale di tali aree, creare nuovi posti di lavoro (con un pacchetto di agevolazioni per incentivare la nascita di nuove imprese fino a 50 addetti).

La Commissione per le questioni regionali ha approvato un parere favorevole a condizione, tra l’altro, che si precisi che i provvedimenti collegati alla legge finanziaria debbano contemplare misure adeguate e rispondenti alle specifiche esigenze degli enti locali in relazione al Patto per la salute con le regioni, al Patto di stabilità per gli enti locali e ai trasferimenti agli enti locali per compensazione dell'ICI relativa alla prima casa.

Ddl 1397-B - Legge contabilità pubblica: dopo le modifiche apportate dalla Camera torna in Commissione bilancio del Senato il disegno di legge di riforma della contabilità pubblica. Il presidente Azzollini (PdL), in qualità di relatore, ha ricordato che il testo - pur essendo stato modificato in numerosi punti - non ha perso l’ispirazione di fondo ricevuta durante l’esame effettuato dal Senato in prima lettura. Illustrate, quindi, alcune delle novità inserite:

è stata modificata in alcune parti la delega prevista all’articolo 2, in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici, prevedendo una serie di modifiche ai contenuti tecnici e procedurali concernenti l’avvio della riforma del sistema contabile secondo i canoni della uniformazione per tutti i comparti e settori della pubblica amministrazione. La scelta è stata quella di rinviare alla legge n. 42 del 2009 (federalismo fiscale) per la parte relativa ai criteri e principi di armonizzazione delle regioni e degli enti locali e lasciando il resto al presente testo;

è stata soppressa la Commissione parlamentare per la trasparenza e l’informazione nel campo della finanza pubblica, per ricondurre il processo di verifica e controllo nell’ambito della sede delle Commissioni bilancio, che dovrebbero agire sotto questo versante di comune accordo;

è stato deciso che, a livello normativo, è la nuova legge di stabilità ad occuparsi del patto di stabilità interno, mentre del patto di convergenza si può occupare anche un apposito provvedimento collegato, oltre che naturalmente la stessa legge di stabilità;

ripristino dell’articolazione gabellare in essere, che, dalla iniziale previsione di integrazione e semplificazione, ritorna alla indicazione separata delle tabelle C, E ed F, quest’ultima integrata dei contenuti della precedente tabella D;

si è stabilito poi che il disegno di legge di stabilità debba contenere, a fini conoscitivi, un prospetto riepilogativo degli effetti triennali della manovra sui saldi di finanza pubblica; 

è stato previsto che nei tre esercizi finanziari successivi alla approvazione del disegno di legge, i Ministri competenti presentino al Parlamento una relazione sullo stato di attuazione dei relativi programmi di spesa e sul loro grado di avanzamento, prevedendo altresì che il Ministro dell’economia e delle finanze possa disporre il mantenimento di residui per spese in conto capitale anche in deroga ai termini previsti dalla normativa di contabilità;

è stato spostando il termine di presentazione dei «collegati» al mese di febbraio dell’esercizio successivo e previsto che la funzione normativa di sviluppo, non più tipica della nuova legge di stabilità, venga convogliata nel provvedimento collegato ad hoc. Azzolini ha osservato in proposito che, al netto dell’eventuale manovra di sviluppo contenuta negli stanziamenti di bilancio e nella legge di stabilità per la parte relativa alle tabelle, tutta la componente normativa della politica di bilancio (norme sia di sviluppo che di carattere ordinamentale e organizzatorio) viene istituzionalmente concentrata nella figura del provvedimento collegato, di cui rimane il richiamo necessario nel nuovo Dpef, ossia nella Decisione di finanza pubblica;

si è provveduto alla separata indicazione, con la creazione di un apposito articolo della delega, per il passaggio al criterio della cassa inizialmente contenuta in una lettera dell’articolo 43.

Tra i chiarimenti forniti dal vice ministro Vegas, quello che precisa come la scelta di utilizzare il decreto-legge sull’attuazione degli obblighi comunitari (d.l. n. 135/09) quale veicolo di approvazione delle norme che regolamento la trasmissione da parte di regioni e province autonome dei dati contabili risultanti dai rendiconti nasce dall’esigenza di mettere il prima possibile la Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale nelle condizioni di svolgere in modo proficuo il proprio lavoro. 
Rispetto al divieto di includere nella legge di stabilità norme settoriali o localistiche e, di conseguenza, l’esclusione della possibilità di prevedere un contenimento attraverso variazioni di aliquote settoriali o localistiche, il viceministro ha rilevato che la problematica non sussiste, posto che la disposizione (articolo 11, comma 3) non parla genericamente di norme, ma di interventi. In questo senso, la limitazione riguarderebbe esclusivamente le misure di carattere espansivo. Infine ha concordato sulla considerazione che la revisione degli stanziamenti iscritti in ciascun programma e della relativa legislazione vada interpretata nel senso di una riorganizzazione del contenuto dei programmi, escludendo qualunque ipotesi che preveda modifiche della legislazione con atti di carattere amministrativo.

Sostegno al reddito: approvate dalla Camera alcune mozioni (Cazzola ed altri – PdL; Pezzotta ed altri – UdC; Fluvi ed altri - PD) sul sostegno al reddito. 

Finanze

Agenzia Entrate:  Credito di imposta  ricostruzione Abruzzo: è partito il  23 novembre, un canale dedicato, messo a disposizione dall'agenzia delle Entrate, per inviare le comunicazioni sul credito d'imposta, fruito sotto forma di finanziamento agevolato, per la ricostruzione delle unità immobiliari danneggiate dal terremoto dello scorso aprile. L'invio del modello spetta a Comuni e finanziatori.

Sisma Abruzzo, un canale ad hoc per le comunicazioni sul bonus
Agenzia Entrate: formazione – Comuni e lotta all’evasione: L’impegno assunto dai Comuni con la sottoscrizione degli accordi con le Entrate è supportato da un programma di formazione specifica che contribuirà attivamente a rafforzare la collaborazione istituzionale nelle attività di accertamento.

Lotta evasione: a lezione di accertamento dalle Entrate
Agenzia delle entrate – Risparmio energetico: In soffitta le “prove” certificate per i pannelli solari in autocostruzione, quelle sulla “conformità” di finestre e infissi sostituiti e per gli impianti di calore a bassa potenza nominale. Sono alcune delle semplificazioni introdotte quest’anno che trovano spazio nella guida “Le agevolazioni fiscali sul risparmio energetico”.

Risparmio energetico, on line le novità sul bonus del 55%
Agenzia delle entrate – Inps – Uniemens: saranno le società del gruppo Equitalia a battezzare il progetto Uniemens. Il nuovo sistema telematico che fonde in un unico flusso di informazioni contributive e retributive le due precedenti vie di comunicazione, Emens e Dm10. L'avvio del progetto avverrà con le denunce di novembre, relative a ottobre.

Inps, al traguardo Uniemens. Amministrazione pilota, Equitalia
Agenzia delle entrate – IVA enti pubblici: iIl trattamento Iva degli enti pubblici e delle sovvenzioni è l'oggetto della tre giorni - dal 30 novembre al 2 dicembre - presso l'Hotel Mediterraneo di Firenze. E' un evento Fiscalis, il programma d'azione comunitario finalizzato a migliorare il funzionamento dei sistemi di imposizione nel mercato interno e la cooperazione amministrativa.

Norme Iva in tema di enti pubblici e sovvenzioni. Se ne parla a Firenze
ANCI - “Fondo di garanzia contro insolvenza società di riscossione”: un fondo di garanzia che tuteli gli enti locali dalla cattiva gestione delle società di riscossione, e da cui possano recuperare le perdite derivanti dal mancato riversamento delle somme riscosse dai concessionari. E’ la proposta che Mario Caligiuri, Sindaco di Soveria Mannelli (Cz) e componente la direzione nazionale ANCI ha avanzato al presidente nazionale, Sergio Chiamparino, invitandolo a trasferire la questione in sede di Conferenza Stato-Regioni-Autonomie Locali.

Il fondo in questione sarebbe completamente e direttamente autofinanziato dai soggetti concessionari. “'Negli ultimi trent'anni l'insolvenza di alcuni concessionari della riscossione ha portato numerosi comuni italiani sull'orlo del dissesto finanziario. Molto spesso queste società operano in assoluta mancanza di trasparenza e accumulano debiti per decine di milioni di euro che poi le rendono morose nei confronti delle amministrazioni”, osserva Caligiuri.

Secondo il sindaco di Soveria Mannelli , “non e' possibile che un servizio a disposizione dei comuni a volte si trasformi in un elemento negativo e pericoloso per la loro gestione finanziaria”. Tale fenomeno interessa molti Comuni, tra cui “Latina, Velletri, Bologna, Alghero, Brindisi, Siracusa, che adesso si trovano impegnati in contenziosi dall'esito incerto”, conclude Caligiuri.  (anci.it)

Finanza locale - Riduzione trasferimenti ex decreto legge n. 262 del 2006: la Direzione centrale della finanza locale comunica che, in applicazione delle disposizioni  di cui all’articolo 2 comma 2  del decreto legge  23 novembre 2009 n. 168, è stato disposto il pagamento di un acconto  pari all’80 per cento  dell’importo costituito dalla differenza fra taglio dei trasferimenti  operato nell’anno 2009 - sulla base delle disposizioni di cui al decreto legge n. 262 del 2006 (Ici cosiddetta rurale ed altre fattispecie) - e importo certificato dai comuni come maggior gettito.

Il relativo  importo può essere  visualizzato sia nell’ambito delle spettanze, nell’ambito del  “contributo ordinario”, alla Voce “Acconto restituzione detrazione trasferimenti ICI ex rurali art. 2 co. 2 DL  168/2009”, sia nell’ambito del link “Pagamenti”  e precisamente quale pagamento in data 25 novembre 2009.

Finanza locale: ICI  e minori introiti per fabbricati classe D: la Direzione centrale della finanza locale comunica che a breve saranno pubblicati gli importi spettanti ad ogni singolo Comune,  relativi alla perdita di getto I.C.I. sui fabbricati classificati nel gruppo catastale D, in conseguenza  delle dichiarazioni per l'anno 2008, presentate nei termini (30/06/2009). 
Analoga pubblicazione interesserà le certificazioni dei comuni per gli anni 2001/2005 prodotte entro il 31/01/2009, ai sensi dell'Art. 2 quater, comma 7,  di cui alla legge 04/12/08 n.189, di conversione del decreto legge 07/10/08 n. 154, qualora includano variazioni degli importi precedentemente certificati e assegnati, ovvero nei casi di perdite accertate e mai certificate o già certificate e non assegnate. 

Sulla base delle spettanze come sopra determinate si procederà, nei primi giorni di dicembre, al relativo pagamento, nei limiti dello stanziamento disponibile. 

Rimborso IVA servizi non commerciali: in Commissione bilancio della Camera, Duilio (PD) ha illustrato la propria risoluzione che intende far fronte alle problematiche emerse in sede di applicazione della disciplina sui rimborsi dell'IVA per servizi non commerciali affidati dagli enti locali a soggetti esterni all'amministrazione territoriale. 

Metro BO e patto stabilità: il sottosegretario Giorgetti ha risposto in Commissione bilancio della Camera all’interrogazione Galletti (UdC) che chiedeva modifiche alle regole del patto di stabilità interno, in modo che possano essere resi fruibili i fondi assegnati per la realizzazione di infrastrutture importanti per la mobilità, quali quelli assegnati per la metropolitana di Bologna. 

Revisione patto stabilità: Reguzzoni (LNP) ha sollecitato al Ministro dell’economia una risposta agli enti locali più «virtuosi» che chiedono una revisione delle regole del parto di stabilità interno tese a favorire le amministrazioni con i conti economici e patrimoniali più positivi. (405220)

Indagini conoscitive - Strumenti di finanza derivata: la Commissione finanze del Senato, durante l'indagine conoscitiva sull'utilizzo e la diffusione degli strumenti di finanza derivata e delle cartolarizzazioni nelle PAha sentito i rappresentanti di Dexia Crediop.

Il professore Sarcinelli, dopo aver descritto gli effetti dell’utilizzazione dei derivati sul regime di tasso del debito degli enti locali, ha puntualizzato che, attualmente, Dexia Crediop ha in corso 71 operazioni in derivati, di cui 65 riferite solo al regime di tasso e le restanti anche a quello di ammortamento. Tali operazioni sono state perfezionate con 36 enti territoriali (regioni, province e comuni capoluogo) per un importo nozionale complessivo di 3,9 miliardi di euro. Sarcinelli ha poi svolto un’ampia analisi della tipologia di prodotti derivati con gli enti locali, facendo presente che essi sono stati stipulati per finalità di protezione contro un rialzo dei tassi, di riduzione del costo del debito e di ammortamento dei debiti contratti; peraltro la banca ha realizzato solo swap d’ammortamento con cinque tra i maggiori clienti e con l’investimento in titoli di Stato delle somme periodicamente versate dall’ente; non sono state mai realizzate operazioni di sinking funds. Secondo Sarcinelli la questione dei derivati degli enti locali consiste essenzialmente nel decidere se ad essi deve essere consentito di modificare le scelte di tasso di interesse sui loro debiti a lungo termine oppure, al contrario, se si ritenga che tale scelta debba rimanere immutata per tutta la durata delle operazioni, quale che sia la successiva evoluzione del mercato. Tenuto conto della variabilità delle condizioni di mercato, sarebbe preferibile, sotto un profilo gestionale, assicurare la possibilità di avere più opzioni nel tempo, facendo tuttavia in modo che gli enti locali ricorrano a strumenti non eccessivamente complessi e in grado di consentire flessibilità di utilizzo, nell’ottica di un corretto bilanciamento tra libertà contrattuale e interesse pubblico.

Occorre delineare un quadro normativo certo e stabile, che limiti al massimo i margini di discrezionalità interpretativa e prevenga il rischio di condotte illecite, da parte degli operatori e degli amministratori locali, e di conflitti di interesse. Attesa l’evoluzione e la volatilità dei tassi di interesse, sarebbe opportuno consentire agli enti locali la possibilità di gestione del debito, anche attraverso la stipula dei contratti aventi per oggetto strumenti derivati, anche se la valutazione della convenienza dell’estinzione anticipata delle operazioni già concluse deve essere condotta caso per caso, e non può costituire una soluzione da indicare in via generale. 
Per Merrill Lynch, il dottor Everett si è soffermato preliminarmente sulla struttura e l’organizzazione del gruppo bancario, la cui operatività nel settore del debito pubblico italiano ha avuto luogo con il Tesoro, le regioni, le province e alcuni grandi comuni. Dopo aver rilevato che gli enti locali italiani sono stati classificati, in conformità alla normativa di settore, come clienti professionali, egli si è detto convinto che la disciplina non debba precludere alle pubbliche amministrazioni il ricorso ai derivati, ai fini di consentir loro di avvalersi di importanti strumenti per gestire il loro debito. Nel commentare un progetto di legge presentato alla Camera, l’oratore ha rimarcato infatti criticamente che esso sembra voler limitare l’operatività in derivanti degli enti locali, non considerandone i vantaggi di carattere finanziario per la ristrutturazione del debito. Giudicato invece positivamente lo schema di regolamento predisposto dal Ministero dell’economia e delle finanze, che punta viceversa ad accrescere il patrimonio informativo a disposizione degli enti locali e la comprensione della struttura dei derivati.

Indagini conoscitive - Anagrafe tributaria e federalismo: la Commissione parlamentare di vigilanza sull'anagrafe tributaria ha ascoltato - nell'ambito della indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale - l'Amministratore delegato di SOGEI S.p.A., Avv. Marco Bonamico, il Direttore generale delle Finanze, prof.ssa Fabrizia Lapecorella, e del Direttore responsabile della Direzione Federalismo Fiscale, Ing. Carlo Vaccari. 


Riscossione tributi: in Commissione finanze della Camera  Bernardo ed altri (PD) hanno presentato una risoluzione sulla società Tributi Italia Spa, concessionaria della riscossione per numerosi comuni italiani, che versa in una gravissima situazione di squilibrio finanziario. In particolare si chiede al Governo di: 

porre in essere tutte le misure atte a ripristinare condizioni di legalità e normalità nella gestione delle entrate degli enti locali legati da rapporti concessori con la società Tributi Italia o con società miste partecipate dalla medesima società, in particolare consentendo agli enti medesimi di avere la disponibilità delle somme riscosse di rispettiva spettanza e mai loro riversate e procedendo alla risoluzione dei contratti in corso o alla loro novazione, nonché alla modifica degli assetti societari delle società miste partecipate da Tributi Italia, oppure, ove necessario, al loro scioglimento;

provvedere all'affrancamento istituzionale degli enti locali interessati dal rapporto con la società Tributi Italia e delle gestioni provvisorie che potranno essere istituite, eventualmente avvalendosi della società Equitalia Spa o delle società iscritte all'albo;

prevedere strumenti atti a garantire l'accreditamento delle predette entrate presso le tesorerie dei comuni interessati;

procedere ad un complessivo riordino della disciplina relativa alla concessione dei servizi di riscossione delle entrate degli enti locali ed ai relativi.

Cultura

Ddl1673 e abb. – Asili nido: la Commissione istruzione del Senato ha avviato l’esame dei tre disegni di legge in materia di asili nido, illustrati da Aderenti (LNP). I ddl 1673 e 1543 concentrano l’azione legislativa e finanziaria esclusivamente sulla istituzione di nuovi nidi su tutto il territorio nazionale o prevalentemente al Sud, che siano strettamente a gestione pubblica oppure a gestione privata, nell’ottica di aumentare i posti disponibili e, al contempo, sostenere l’occupazione. Il disegno di legge 812 affronta invece le problematiche degli asili nido e delle scuole dell’infanzia in una visione di sistema, privilegiando la connotazione pubblica della gestione di un servizio permanente e non più a richiesta individuale, con costi evidentemente diversi rispetto alle finalità.

La relatrice condivide la proposta di un intervento rapido che coniughi l’iniziativa pubblica a quella privata, nel rispetto del principio di sussidiarietà verticale e orizzontale, suggerendo anche l’avvio di un piano straordinario per il potenziamento dei nidi da ripartire tra le Regioni e gli enti locali, destinato alla ristrutturazione degli immobili in disuso affinché siano concessi a titolo gratuito ai privati per la creazione di asili nido. 
Ddl 1813 e abb. - Associazioni dilettantistiche e impiantistica: nel corso dell’esame - in Commissione istruzione del Senato - dei progetti di legge recanti la disciplina dei piccoli impianti unitamente alle misure di sostegno fiscale a vantaggio di tutte le associazioni dilettantistiche, il senatore Rusconi (PD) ha informato che è in corso di presentazione un nuovo disegno di legge che raccoglie altri firmatari, fra cui in primo luogo il senatore Sibilia (PdL).

Scuole e aumento tempo pieno: in ordine ai dati statistici sull'aumento del tempo pieno nelle scuole – su cui chiedeva chiarimenti il deputato Coscia (PD) – il sottosegretario Pizza è intervenuto in Commissione istruzione fornendo alcuni dati. 

Risorse per le scuole paritarie: si moltiplicano in queste settimane gli appelli delle scuole paritarie dell'infanzia perché si dia concreta e definitiva attuazione alla legge n. 62 del 2000, sulla parità scolastica. Ciò premesso, il senatore Butti (PdL) si è rivolto ai Ministri dell’istruzione e dell’economia chiedendo di reintegrare il taglio dei trasferimenti statali alle scuole paritarie previsto dal disegno di legge finanziaria per il 2010. 
Lavori pubblici

CdM - Sdg appalti: u proposta dei Ministri per le politiche europee e delle infrastrutture il Governo ha varato uno schema di decreto legislativo per il recepimento della direttiva comunitaria 2007/66 in materia di miglioramento dell’efficacia delle procedure di ricorso in materia di aggiudicazione degli appalti pubblici; il testo verrà trasmesso al Consiglio di Stato ed alle Commissioni parlamentari per il parere.

AVCP - Segnalazione servizi pubblici: l’Autorità di vigilanza sui contratti e i servii pubblici ha inviato una segnalazione al Governo ed al Parlamento relativa alla disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica di cui all’articolo 23-bis del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133.

L’Autorità è convinta che quanto più ampia sarà l’apertura alla concorrenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica e l’autonomia degli enti locali nell’organizzazione della produzione e erogazione dei servizi medesimi, maggiori devono essere le garanzie di controllo a livello centrale al fine di evitare la frammentazione del mercato ed assicurare la tutela del diritto ad un livello essenziale delle prestazioni come previsto dall’Art. 117, comma 2, lett. m) della Costituzione.

Problemi politicamente e socialmente rilevanti come quello della definizione delle tariffe dei servizi, della universalità e sostenibilità economica delle prestazioni e di quale sia il livello di qualità che un servizio pubblico deve garantire, vanno gestiti in modo dinamico con l’evoluzione del mercato, della tecnologia e della relativa integrazione nazionale e comunitaria.

In tale contesto, sarebbe opportuno costruire in raccordo con i governi locali un sistema regolatorio più coerente ed organico, garantendone un’applicazione uniforme e dinamica su tutto il territorio nazionale. In particolare sarebbe utile, con riferimento alle modalità di affidamento del servizio, definire meglio l’azione specifica di supporto alle amministrazioni locali, di controllo e garanzia che questa Autorità potrebbe svolgere ad integrazione di quella già in essere ai sensi del codice dei contratti pubblici al fine di meglio tutelare gli interessi degli enti affidanti, delle imprese e degli utenti finali.

L’Autorità potrebbe mettere a disposizione il proprio sistema di raccolta dati, controllo e vigilanza – opportunamente integrato con gli altri sistemi di controllo e pianificazione della spesa pubblica a livello nazionale e locale - garantendo l’adempimento dell’obbligo di pubblicità delle scelte dei decisori pubblici, ai differenti livelli di governo nell’espletamento delle complesse procedure di affidamento e controllo gestionale e tariffario che segnatamente gli enti locali dovranno gestire per assolvere ai loro compiti istituzionali. Ciò potrebbe essere realizzato anche attraverso l’elaborazione e adozione di linee guida per la fase della gara o “bandi- tipo” previa consultazione con i soggetti interessati, e con la massima trasparenza per gli utenti e comunque in raccordo con le Regioni.

Sarebbe opportuno che il Regolamento ribadisse l’obbligo per gli enti affidanti della pubblicazione dei bandi di gara sul sito dell’Autorità, nonché della scelta motivata di affidamento diretto, della trasmissione della documentazione di gara, così come l’invio dei dati inerenti il rapporto concessorio in essere, al fine di consentire un adeguato monitoraggio.

In particolare, per gli affidamenti diretti, il monitoraggio potrà essere confrontato con quello degli affidamenti tramite gara al fine di verificare ex post se in presenza di situazioni analoghe - ad esempio per territorio o bacino di utenza - vi sono stati comportamenti diversi da parte degli enti affidanti.

Infine, il comma 10, lett. l) prevede l’esigenza di introdurre anche nel mercato dei servizi pubblici locali strumenti di tutela extragiudiziale al fine evitare o ridurre il contenzioso in materia, anche in relazione alle posizioni degli utenti dei servizi. Al riguardo si segnala che un sistema deflattivo del contenzioso, è già previsto dal Codice dei contratti pubblici all’articolo 6, comma 7, lettera n) laddove si stabilisce che l’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici renda un parere non vincolante relativamente a questioni relative allo svolgimento delle procedure di gara, su istanza della stazione appaltante e di una delle altre parti. Tale procedura si fonda sulla indipendenza e sull’autorevolezza del soggetto competente a rendere la pronuncia, e costituisce una alternativa celere ed efficace alla risoluzione giurisdizionale delle controversie; è uno strumento che ad oggi ha ottenuto riscontro positivo nel mercato dei contratti pubblici e che potrebbe essere esteso anche alla fase di gestione della concessione.

AVCP - Deposito lodi: modificate le modalità operative per il deposito dei lodi presso la camera arbitrale (ex art. 241, comma 10, del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163)

Trasporti

Ddl 1720 - Circolazione e sicurezza stradale: la Commissione lavori pubblici del Senato ha fissato alle ore 18 di giovedì 3 dicembre il termine per la presentazione degli emendamenti alle norme sulla sicurezza stradale.

Ambiente

Ambiente - No a una nuova Authority dell’acqua: «Il decreto Ronchi non privatizza l’acqua, ma attribuisce all’acqua un valore che va riconosciuto». Lo afferma il Ministro Prestigiacomo che intervenendo sulle polemiche sorte sul decreto rileva che «viene confermata la piena ed esclusiva proprietà pubblica delle risorse idriche che sono un bene che va tutelato, evitando in primo luogo gli sprechi che fanno perdere il 50% dell’acqua delle reti in Italia. Naturalmente va garantito a tutti il pieno accesso al bene-acqua, come va garantita l’equità delle tariffe».

«In relazione a questa esigenza di garanzia per i cittadini– rileva Stefania Prestigiacomo - si è discusso in questi giorni della opportunità di istituire una Authority. Io non credo affatto che serva una nuova Authority per l’acqua. La regolamentazione della qualità e del prezzo del servizio è svolta dal Ministero dell’Ambiente attraverso la CONVIRI, la Commissione Nazionale di Vigilanza sulle Risorse Idriche recentemente rinnovata. La commissione ha fra i suoi compiti quello di fissare e aggiornare i criteri con cui gli Ato devono stabilire la tariffa pagata dall’utente e di definire il contratto tipo fra Ato e gestore del servizio. Poteri che vanno semmai rafforzati per incrementare il profilo di garanzia per gli utenti».

Cambiamenti climatici: si è svolta in Commissione ambiente della Camera l’audizione del Ministro dell'ambiente, Stefania Prestigiacomo, in tema di politiche inerenti i cambiamenti climatici, la difesa del suolo, la gestione del ciclo dei rifiuti nelle aree a rischio di emergenza, la riorganizzazione dell'ISPRA e la revisione del codice ambientale. 

Dopo un ampio dibattito e con un voto bipartisan la Camera ha approvato la mozione (primo firmatario Casini – UdC) che impegna il Governo in occasione del vertice di Copenaghen a farsi promotore di alcune iniziative, anche di carattere normativo.

Libro Bianco e cambiamenti climatici la Commissione ambiente della Camera,nell’ambito dell’esame del Libro bianco riguardante l'adattamento ai cambiamenti climatici, ha ascoltato i rappresentanti Ispra, di Edison, di Amici della Terra e del vicepresidente di LAGUNET, prof. Alberto Basset. 

Indagine conoscitiva – Gestione rifiuti: il Presidente di E.R.I.C.A. Coop e il direttore del CONAI sono stati sentiti in Commissione ambiente del Senato, nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alla produzione e alla gestione dei rifiuti Il dottor Cavallo - Presidente di E.R.I.C.A. Coop - ha osservato che la potestà legislativa regionale può costituire un valido completamento della disciplina nazionale stabilendo sanzioni per i comuni che non raggiungono gli obiettivi previsti in materia di produzione dei rifiuti, come avvenuto nel caso della regione Piemonte. Egli ha poi auspicato il passaggio a tariffa anche sulla frazione umida e sugli imballaggi per sortire un effetto immediato sulla produzione di rifiuti ad opera della cittadinanza. 
Il dottor Longhi - Direttore generale del CONAI -  ha sottolineato l’importanza di un processo integrato di gestione dei rifiuti; una proposta di legge che preveda la reintroduzione del sistema del vuoto a rendere potrebbe poi essere valutata in termini complessivi. Il Direttore ha poi ricordato che il CONAI ha sviluppato accordi con l’ANCI e con tutte le Regioni per lo sviluppo di consorzi di filiera e per la finalizzazione dei capitoli regionali di spesa dedicati agli imballaggi.
La dottoressa Cipriano – del Servizio tecnico di Federambiente – ha descritto il contesto normativo della direttiva quadro sui rifiuti (2008/98/CE), in via di recepimento a livello nazionale, che interverrà sulla disciplina nazionale in materia di rifiuti prevista dalla Parte Quarta del decreto legislativo n. 152 del 2006. La direttiva introduce il principio della responsabilità estesa del produttore quale strumento per sostenere una progettazione e una produzione dei beni che tengano conto dell’efficiente utilizzo delle risorse durante il loro intero ciclo di vita. Forniti poi preannunciato la stipula di un accordo tra il Ministero dell’ambiente, il CONAI e l’ANCIM in tema di smaltimento e compostaggio dei rifiuti sulle isole minori.

Stop all’inquinamento dell’aria: è ai Ministri dell'ambiente e del lavoro che i senatori Della Seta e Ferrante (PD) si sono rivolti per sollecitare la definizione di organiche linee guida e la promozione di iniziative volte a mettere a disposizione adeguate risorse finanziarie anche con il ricorso a finanziamenti europei, per favorire l'avvio a Roma e nelle principali città italiane di programmi capaci di fronteggiare l'emergenza sanitaria ed ambientale legata all'eccesso di traffico privato e ai conseguenti alti tassi d'inquinamento dell'aria. Suggeriti in particolare: istituzione di "zone a traffico limitato" (Ztl) diurne e notturne e potenziamento di quelle esistenti; incentivazione di sistemi di mobilità sostenibile quali car-sharing, car-pooling, piste ciclabili; potenziamento del trasporto pubblico e creazione di nuove corsie preferenziali per i mezzi pubblici; estensione fino ai modelli "euro 4" delle misure di blocco temporaneo della circolazione privata dopo più giorni consecutivi di superamento dei limiti di legge per le polveri sottili o altri inquinanti atmosferici. 
Attivita’ produttive

AEEG - Dal 1° luglio 2010 in bolletta i nuovi ‘prezzi biorari’ energia: prezzi dell’elettricità più bassi la mattina presto, di sera, la notte, il fine settimana e gli altri giorni festivi, quando la domanda e i costi sono minori; prezzi più alti nelle ore centrali delle giornate feriali, quando i consumi sono maggiori. E’ il nuovo sistema di prezzi biorari che entrerà in vigore progressivamente dal 1° luglio del 2010, per i consumatori dotati di nuovi contatori elettronici riprogrammati, cioè in grado di misurare i consumi nelle diverse fasce e che intendano continuare ad utilizzare i prezzi di riferimento fissati dall’Autorità per l’energia.

Oggi esistono già soluzioni commerciali che prevedono la possibilità di prezzi differenziati secondo i diversi momenti orari: la novità sta nel fatto che dal 1° luglio 2010 i prezzi biorari verranno applicati progressivamente a tutte le famiglie in maggior tutela, ovvero tutti coloro che non hanno ancora cambiato venditore di energia elettrica.

Le novità sono contenute in un provvedimento che definisce la decorrenza del nuovo sistema, ed in due Documenti per la consultazione” (DCO 36 e DCO 37), disponibili sul sito www.autorita.energia.it), diffusi dall’Autorità per l’energia per raccogliere le proposte e le osservazioni dei consumatori e di tutti gli “attori” del settore.

Fra le proposte di maggior rilievo, l’introduzione di un periodo transitorio di 18 mesi (caratterizzato da una prima e piccola differenza tra i prezzi nei diversi orari) per dare comunque un iniziale e corretto segnale di prezzo, assicurando allo stesso tempo una adeguata gradualità nell’applicazione dei nuovi prezzi biorari. A regime la differenza, fra prezzi più o meno vantaggiosi, sarà invece direttamente proporzionale al prezzo dell’energia elettrica all’ingrosso nelle diverse ore.

Inoltre, per facilitare il risparmio dei consumatori, spostando al meglio i consumi nei momenti meno costosi, l’Autorità ha proposto che da subito vengano allentati alcuni vincoli di potenza che talvolta fanno “scattare” il contatore quando si utilizzano più elettrodomestici contemporaneamente.

Conferenza Unificata - Sportello unico: la Conferenza Unificata ha dato il via libera definitivo ai nuovi regolamenti dello Sportello unico per le Attività produttive (Suap) e delle Agenzie per le imprese.
Riguardo lo Suap, la Conferenza ha espresso parere favorevole anche a fronte dell’accoglimento degli emendamenti proposti dall’ANCI, ed elaborati sulla base delle migliori esperienze dei Comuni che hanno sperimentato l’attivazione dello Sportello unico fin dal 1999.
Rispetto al testo originario proposto dai Ministeri della Semplificazione e dello Sviluppo economico, le integrazioni accolte dal governo hanno innanzitutto stabilito la centralità dei Comuni nella gestione dello Suap. Nel nuovo regolamento sono previste inoltre una serie di attività per arrivare alla massima semplificazione amministrativa, nonché la stipula di una convenzione tra ANCI e Unioncamere, per rafforzare il rapporto tra Comuni e Camere di Commercio. Di particolare importanza, inoltre, la previsione dell’ampliamento della definizione di Dia, per consentire l’attivazione immediata delle attività. 
Relativamente al “regolamento per le Agenzie delle imprese”, poi, sono stati accolti emendamenti congiunti presentati dalle Regioni e dall’ANCI, che mirano da un lato a coordinare meglio tale testo con il regolamento Suap, e dall’altro a rafforzare i controlli e la vigilanza degli enti territoriali sull’attività di tali soggetti che mantengono la loro natura privatistica. (anci.it)
Ddl 1288 e abb. - Educazione finanziaria: la Commissione industria del Senato ha ripreso l’esame dei progetti di legge in materia di educazione finanziaria, poiché è stato assegnato alla Commissione il ddl n. 1796, di iniziativa del senatore Cagnin (LNP).

Il Presidente ha ricordato che l’apposito Comitato ristretto sta completando le audizioni dei soggetti pubblici e privati che, con le loro esperienze, stanno fornendo un proficuo contributo alla definizione di un possibile testo unificato dei provvedimenti presentati.

Pdl 2624 - Tutela prodotti italiani: la Commissione attività produttive della Camera ha trasmesso alle altre Commissioni per il prescritto parere il testo dedicato alla tutela e alla commercializzazione di prodotti italiani, cui ha apportato alcune modifiche, riguardanti:

Art. 1 (Etichettatura prodotti e «Made in Italy»);

Art. 2 (Norme di attuazione);

Art. 3 (Misure sanzionatorie).
Indagine conoscitiva - Aumento prezzi: la Commissione straordinaria prezzi del Senato, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sul sistema dei prezzi e delle tariffe, ha ascoltato l'onorevole Claudio Taverna, responsabile nazionale del dipartimento economico del Partito Pensionati.    

L’onorevole Taverna si è soffermato preliminarmente sulle diverse componenti dell’imposizione fiscale relativa ai consumi e alle forniture di energia elettrica e di gas per uso domestico, formulando una serie di proposte per la riduzione del carico tributario in tale ambito, che tengono conto delle osservazioni espresse in audizione dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas. Altre questioni trattate, il rimborso dell’IVA che è indebitamente versata sulla tariffa d’igiene ambientale (TIA), il passaggio al digitale terrestre, l’adeguamento dei salari e delle pensioni al maggior costo della vita; il regime previdenziale.

Indagini conoscitive - Prospettive sistema industriale: nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla situazione e sulle prospettive del sistema industriale e manifatturiero italiano, la Commissione attività produttive della Camera ha sentito il Prof. Marco Fortis, Docente di economia industriale dell'università cattolica di Milano e il rappresentante italiano presso l'Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE), Ambasciatore Antonio Armellini. 

Portale del turismo: al Ministro del turismo il deputato Di Stanislao (IdV) ha chiesto informazioni dettagliate sullo stato di avanzamento del portale nazionale del turismo - www.Italia.it, sugli obiettivi raggiunti finora e sui relativi costi. Chiesto anche conto delle cifre stanziate nel piano E-Governement2012, in relazione ai 10 milioni di euro previsti dal protocollo d'intesa sottoscritto dai Ministri Brunetta e Brambilla e trasferiti al dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo. 

Mancato avvio sportello unico: all’interrogazione Reguzzoni (LNP) sull’attivazione degli sportelli unici, il Ministro per la pubblica amministrazione ha risposto fornendo alcuni dati: i Comuni che hanno istituito lo sportello unico sono 5.718, ma di questi risultano operativi solo 3.297, pari al 40,7 per cento del totale. Nell'ambito di tali sportelli unici, sebbene siano senz'altro individuabili alcune best practices, sussistono larghe aree di inefficienza, in particolare nei piccoli Comuni.
Lavoro

Lavoro - Presentazione rapporto ISFOL: secondo i dati del Rapporto presentati dal presidente dell'Isfol Trevisanato e dal ministro del lavoro Sacconi, per fronteggiare la crisi gli imprenditori hanno cercato soluzioni alternative ai licenziamenti, ricorrendo, ad esempio, alla contrazione dell’orario medio di lavoro o all’aumento dei contratti part time. Tuttavia, per rafforzare il tessuto economico-produttivo il presidente dell'Isfol ha sottolineato - nel corso della presentazione - come la necessità di un maggiore sviluppo delle risorse umane sia rispondente ai fabbisogni delle imprese.

L’importanza di investire nelle persone e nelle competenze per “sconfiggere l’inattività” attraverso attività “autenticamente formative”, è stata trattata e sviluppata dal Ministro del lavoro Sacconi. In questa direzione, Sacconi ha proposto, proprio sulla base del Rapporto Isfol e del prossimo rapporto della Commissione di indagine sulla formazione presieduta da Giuseppe De Rita, nuove linee guida per intervenire sul sistema formativo. Terreni di lavoro che riguarderanno, tra l’altro, le metodologie di rilevazione dei fabbisogni - per risolvere l’evidente criticità rappresentata dal mismatch tra domanda e offerta di lavoro - così come l’attività di orientamento professionale, il riconoscimento delle attività di formazione svolte sul lavoro e la rivalutazione delle competenze tecnico-pratiche. (26.11.2009)

Sintesi del Rapporto 

Il Rapporto sul sito dell'Isfol 

Lavoro - Intesa su lavoro e previdenza: La Direzione generale per l’Attività Ispettiva del Ministero del lavoro, al fine di dare operatività sul territorio alle indicazioni contenute nella Direttiva del Ministro del 18 settembre 2008, propone ai Consigli Nazionali degli Ordini professionali nonché ad organizzazioni nazionali dei datori di lavoro la sottoscrizione di un protocollo d’intesa di cui si pubblica il fac-simile.

L'obiettivo del protocollo d'intesa è quello di disciplinare alcuni profili operativi in ordine ad un più snello ed efficace iter della verifica ispettiva, di favorire l'azione di contrasto dell'abusivismo professionale, nonchè di creare tavoli tecnici congiunti finalizzati ad un più stretto raccordo anche di carattere istituzionale, volto ad assicurare soluzioni condivise relative alle diverse problematiche tecnico-operative.

nota del 23 novembre 2009 

fac-simile protocollo d'Intesa 

Lavoro - Concilazione monocratica: la Direzione generale per l’Attività Ispettiva, con la circolare n. 36/2009, fornisce nuove indicazioni operative sull’utilizzo della conciliazione monocratica disciplinata dall’art. 11 del D.Lgs. n. 124/2004. 

La circolare declina i principi e gli obiettivi indicati dal Ministero con la Direttiva del 18 settembre 2008, esaltando le funzioni della conciliazione monocratica come strumento deflativo e di rapida definizione delle problematiche lavoristiche. 

Circolare n. 36 del 26 novembre 2009 

ISTAT - Contratti collettivi, retribuzioni contrattuali e conflitti di lavoro: a
lla fine di ottobre 2009 i contratti collettivi nazionali di lavoro in vigore relativamente alla sola parte economica riguardano l’88,5 per cento degli occupati dipendenti rilevati per il periodo di riferimento degli indici (dicembre 2005); a essi corrisponde una quota dell’86,8 per cento del monte retributivo osservato. 

Nel mese di ottobre 2009 l’indice delle retribuzioni orarie contrattuali, con base dicembre 2005=100, ha presentato un incremento dello 0,2 per cento rispetto al mese precedente e del 3,2 per cento rispetto a ottobre 2008. L’aumento registrato nel periodo gennaio-ottobre 2009, in confronto al corrispondente periodo dell’anno precedente, è del 3,2 per cento . 

Testo integrale


Serie storiche

INPS - Permessi padre lavoratore: con la sentenza n. 4293 del 9 settembre 2008, il Consiglio di Stato, Sezione VI, ha riconosciuto il diritto del padre ai riposi giornalieri per allattamento anche in presenza di madre casalinga, considerata alla stregua di madre lavoratrice. In relazione alla sentenza, l'Inps ha emesso la circolare 112/2009, con la quale si prevedeva la possibilità di riconoscere al padre lavoratore dipendente il diritto a fruire dei riposi giornalieri quando la madre casalinga è oggettivamente impossibilitata a dedicarsi alla cura del neonato. Ora, il Ministero del Lavoro, con lettera circolare C/2009 del 16 novembre 2009, ha interpretato la sentenza del Consiglio di Stato in modo ancora più favorevole, riconoscendo al padre il diritto a fruire di detti permessi, sempre nel caso di madre casalinga, indipendentemente dall'oggettiva impossibilità della madre stessa di accudire il bambino. Il padre lavoratore dipendente, pertanto, a tali condizioni, può fruire dei riposi giornalieri di due ore o un’ora giornaliere, secondo l’orario di lavoro, entro il primo anno di vita del bambino o entro il primo anno dall’ingresso in famiglia del minore adottato o affidato.

Attuazione programma governo - Pausa pranzo: “Non ho mai proposto di abrogare il diritto dei lavoratori alla pausa pranzo, semmai ho proposto il diritto a rinunciarvi per uscire un'ora prima dal lavoro”. Il ministro per l'attuazione del programma di Governo difende la sua proposta sulla pausa pranzo: “Non è una proposta ufficiale, ma una tesi che ho esposto e che non ritratto”, dice in una conferenza stampa a Palazzo Chigi.

Il ministro respinge le accuse “di sindacalisti e guitti” che hanno messo alla berlina la sua idea. “Ma se la lavata di testa che ho ricevuto e' servita a rompere un tabù, allora sono contento”, dice Rotondi, che cita i dati di un sondaggio fatto realizzare ('a mie spese', precisa), da cui risulta che, su un campione di 500 cittadini, la proposta di poter rinunciare alla pausa pranzo per poter uscire prima dal lavoro riceve il 58 per cento di sì, il 30 di no e il 12 di non so.

“Saltare la pausa pranzo - dice ancora - non significa non mangiare, perché per mangiare ci vuole molto meno di un'ora. Chi ama la robaccia che servono in certi bar se la goda pure in un'ora; ma se un lavoratore vuole guadagnare un'ora di tempo per tornare prima a casa, vorrei che questo lavoratore possa fregarsene di Angeletti e possa rinunciare alla pausa pranzo”.

”Del resto - sottolinea - io sono un cattolico liberale: ricorderete le mie posizioni sulle coppie di fatto e sulla procreazione assistita. Anche nell'organizzazione del lavoro in Italia serve una cura di pillole liberali”.

“La mia tesi - sottolinea - si richiama a una parola magica: flessibilità. Solo che questa volta è una flessibilità a favore non dei datori di lavoro ma dei lavoratori. Un'ora prima fuori dal posto di lavoro significa più tempo per la famiglia, quindi figli più contenti, madri più serene, padri più partecipi”.

PA e collocamento a riposo: il Ministro per la pubblica amministrazione, Brunetta, ha fornito, al Senato, una risposta all’interrogazione Di Nardo (IdV) sulla disciplina relativa al collocamento a riposo del personale pubblico.

Nello specifico, l’articolo 72, cc.7 e seguenti, del d.l. 112/2008 prevede che la facoltà per i dipendenti pubblici di permanere in servizio per un biennio, oltre i limiti di età per il collocamento a riposo, non riveste più carattere automatico ma viene rimessa all’apprezzamento dell’amministrazione. In tal modo quest’ultima potrà valutare le istanze di permanenza in servizio sulla base delle proprie esigenze organizzative e funzionali, tenendo inoltre conto della particolare esperienza professionale acquisita dal richiedente in determinati o specifici ambiti nonché dell’efficiente andamento dei servizi pubblici.

Il comma 11, già oggetto di successive modificazioni, prevede la facoltà per le amministrazioni di risolvere unilateralmente il rapporto di lavoro a decorrere dal compimento dell’anzianità massima contributiva di 40 anni. La limitazione al triennio dell’arco temporale di vigenza della norma accomuna tale istituto a quello dell’esonero dal servizio, ha notato Brunetta evidenziando in tal modo il carattere sperimentale delle norme e strumentale rispetto all’obiettivo della riduzione del personale in servizio e degli interventi di razionalizzazione dell’amministrazione. Proprio al fine di garantire un’applicazione coerente della disposizione, già con circolare n. 10 del 2008 del Ministro, sono state fornite le necessarie indicazioni alle amministrazioni che, pur applicando i criteri generali in base alle proprie esigenze, possono seguire una linea di condotta coerente, anche al fine di raccordare in sede applicativa le disposizioni in materia di trattenimento in servizio e quelle relative alla risoluzione anticipata. 

In sintesi, le disposizioni di cui all’articolo 72 costituiscono un insieme funzionale al disegno di razionalizzazione e rinnovamento del l’amministrazione delineato dal decreto-legge n. 112 del 2008, senza determinare disparità di trattamento paventate dall’interrogante. 

Ddl 1167-A - Lavori usuranti: torna alla Camera il ddl recante la delega al Governo in materia di lavori usuranti e norme in tema di lavoro pubblico (collegato alla finanziaria), il cui nuovo titolo è "Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro". 
Si ricordano i principali ambiti di intervento della delega: le norme sulla conciliazione e sull'arbitrato intesi come strumenti per la valorizzazione del ruolo e dell'autonomia delle parti contrattuali e delle parti sociali; le misure in tema di riforma del processo del lavoro, al fine di allineare la strumentazione giudiziaria ai migliori standard internazionali; la reintroduzione dello staff leasing, che consente alta qualità di prestazione professionale a basso costo; gli interventi in tema di riforma della pubblica amministrazione; norme innovative in materia di mobilità del personale pubblico; si interviene sul conferimento di incarichi e l'attribuzione di funzioni dirigenziali e si prevede la possibilità per i pubblici dipendenti di chiedere un anno di aspettativa per avviare attività professionali e imprenditoriali; l’introduzione di norme di riordino dei congedi, delle aspettative e dei permessi; si interviene in materia di portatori di handicap; misure relative al sostegno della paternità e della maternità; si modifica la concezione secondo cui il certificato di malattia debba contenere semplicemente l'attestazione della prognosi e non della diagnosi; si innova in tema di incarichi del personale del comparto sicurezza nella pubblica amministrazione.
In via generale, l’Aula ha confermato quasi tutte le modifiche apportate dalle Commissioni.
Approvato dunque dall’Aula l’ordine del giorno che impegna il Governo a valutare, in sede di rinnovo dei contratti del pubblico impiego, nel limite delle risorse stanziate in applicazione dell'articolo 48, comma 1, del dlg n. 165/2001, l'applicazione di un coefficiente del territorio utile per la rivalutazione delle retribuzioni dei dipendenti pubblici che operano in Province nelle quali il costo medio della vita risulti superiore a quello nazionale. L'applicazione di tale coefficiente dovrà essere integrata e modulata alla luce del posizionamento comparativo di ciascuna amministrazione in termini di efficienza organizzativa e di produttività netta del fattore lavoro. 
Tra le novità, si segnalano:

Art. 4 (Lavoro sommerso) – integrando l'articolo 9-bis del decreto-legge n. 510 del 1996 si stabilisce che nel settore turistico il datore di lavoro che non sia in possesso di uno o più dati anagrafici inerenti il lavoratore può integrare la comunicazione entro il terzo giorno successivo a quello dell'instaurazione del rapporto di lavoro, purché dalla comunicazione preventiva risultino in maniera inequivocabile la tipologia contrattuale e l'identificazione del prestatore di lavoro;
Art. 5 (Modifiche alla disciplina sull’orario di lavoro) – in ordine alla derogabilità mediante contratti collettivi stipulati a livello nazionale con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, viene affrontato il caso dell’assenza di contrattazione nazionale regolatrice sul punto. In tale ipotesi, viene previsto che “in assenza di specifiche disposizioni nei contratti collettivi nazionali, le deroghe possono essere stabilite nei contratti territoriali o aziendali stipulati con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale o territoriale”.

Per rapporti occasionali – definiti all’art. 61 del dlg n. 276 del 2003 - si intendono  i rapporti di durata complessiva non superiore a trenta giorni nel corso dell’anno solare, ovvero, si precisa, nell’ambito dei servizi di cura e assistenza alla persona, non superiore a 240 ore con lo stesso committente, salvo quanto già previsto dal previsto dal citato art. 61.

Art. 15-bis (Pari opportunità, benessere e assenza di discriminazioni nelle PA) - il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni ha composizione paritetica ed è formato da un componente designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative al livello, si chiarisce, di amministrazione e da un pari numero di rappresentanti dell’amministrazione, in modo, si precisa, da assicurare nel complesso la presenza paritaria di entrambi i generi;
Art. 17-bis.  (Riscatto periodi maternità o parentale fuori dal rapporto di lavoro) – dalla norma sono fatti salvi oltre i trattamenti pensionistici più favorevoli già liquidati alla data di entrata in vigore della presente legge anche i periodi per i quali, alla prevista data, sia stato già effettivamente iniziato il pagamento degli oneri di riscatto;
Art. 24. (Conciliazione e arbitrato) – si introduce il concetto della rappresentatività a livello territoriale dei sindacati che designeranno i membri delle commissioni di conciliazione. 

Art. 27-quater (Modifica dell'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2) – approvato l’emendamento Mazzatorta (LNP) che abroga la norma, recentemente introdotta (articolo 18, comma 4-sexies, del d.l. n. 185/2008), che ha ridotto l'incentivo ai dipendenti degli enti locali per la progettazione interna delle opere pubbliche, ai fini di consentire risparmi per gli enti locali e favorire la realizzazione di nuove opere pubbliche.
Art. 28 (Differimento termini deleghe in materia di ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, incentivi all'occupazione e apprendistato e di occupazione femminile) – passa da 24 a 36 mesi l’esercizio della delega per la riforma degli ammortizzatori sociali e degli strumenti per il mercato del lavoro (ammortizzatori sociali, riordino istituti a sostegno del reddito, servizi per l'impiego, incentivi all'occupazione, apprendistato, riordino normativa in materia di occupazione femminile); 

Art. 28-ter (Modifica all'articolo 6 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276) – lì dove si autorizza allo svolgimento della attività di intermediazione anche le associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, si riformula la disposizione che autorizza dette associazioni allo svolgimento dell’attività anche per il tramite delle associazioni territoriali e “delle società di servizi controllate”;

Art. 28-quinquies (Introduzione dell'articolo 70-bis nel decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276) – l’articolo soppresso dall'Aula riguardava le modalità di utilizzo della carta acquisti nell'ambito delle prestazioni di lavoro occasionale di tipo accessorio;
Art. 28-sexies (Interpretazione autentica delle disposizioni concernenti gli eventi alluvionali verificatisi in Piemonte nel 1994) – approvato dalle Commissioni, l’Aula l’ha giudicato inammissibile;
Art. 28-octies (Collaborazioni coordinate e continuative) – soppresso il comma 1 concernente l’efficacia delle collaborazioni coordinate e continuative stipulate precedentemente alla data di entrata in vigore dell'articolo 61 del dlg n. 276 del 2003. 

Sostituito il comma 2, si prevede che, fatte salve le sentenze passate in giudicato, in caso di accertamento della natura subordinata di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, anche se riconducibili ad un progetto o programma di lavoro, il datore di lavoro che abbia offerto entro il 30 settembre 2008 la stipulazione di un contratto di lavoro subordinato - ai sensi dell'articolo 1, commi 1202 e seguenti, della legge n. 296 del 2006 - è tenuto unicamente a indennizzare il prestatore di lavoro con un'indennità di importo compreso tra un minimo di 2,5 ed un massimo di sei mensilità di retribuzione, avuto riguardo ai criteri indicati nell'articolo 8 della legge n. 604 del 1996.
Indagine conoscitiva - Redditi di lavoro: nell'indagine conoscitiva sul livello dei redditi di lavoro nonché sulla redistribuzione della ricchezza in Italia nel periodo 1993-2008, la Commissione lavoro del Senato ha ascoltato il professor Paolo Feltrin.

Agricoltura

Ddl 1271 – Tutela paesaggio rurale: le Commissioni riunite agricoltura e ambiente del Senato hanno deliberato la costituzione di un comitato ristretto per procedere ad un ciclo di audizioni sui temi del disegno di legge Di Nardo (PD) ed altri recante disposizioni per la tutela e la valorizzazione del paesaggio rurale.

Il ddl è stato illustrato dai relatori Leoni (LN) e Mazzaracchio (PdL). Quest’ultimo ha premesso che la filosofia sottesa all’iniziativa, ravvisabile nella prospettiva del paesaggio rurale come risorsa in diretto collegamento con le attività dell’agricoltura, individua e persegue obiettivi che richiedono pertanto una organica convergenza verso una comune strategia sotto il profilo urbanistico, fiscale e agricolo, basata su una sinergia d’azione delle diverse istituzioni.

Affari sociali

Pdl 1732 – Associazioni tutela disabili: la Commissione affari sociali della Camera ha avviato l’esame della proposta di legge  Porcu  che estende alle organizzazioni, federazioni e associazioni a carattere nazionale di persone disabili e dei loro familiari che, senza fini di lucro, operano per la tutela dei diritti delle persone disabili, le prerogative garantite dalla legge 30 marzo 2001, n. 152, che disciplina gli istituti di patronato e di assistenza sociale. 

Comunicazioni

AGCOM - Prezzi sms: Tariffe per gli sms non superiori a quelle previste nel Regolamento comunitario (11 cent. + IVA); tariffazione al secondo per i clienti che lo richiederanno: sono queste le principali novità che i consumatori italiani avranno a disposizione entro gennaio.

Dopo un lungo e intenso confronto, dapprima con ASSTEL e successivamente con i principali operatori di telefonia mobile, sono giunte le risposte che l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni attendeva e che aveva nei giorni scorsi più volte sollecitato.

Si tratta di singole risposte trasmesse da TIM, Vodafone, H3G e Wind, che si differenziano per caratteristiche e modalità di applicazione in coerenza con il carattere concorrenziale del mercato. In pratica tutte però garantiscono che i clienti dei principali operatori mobili potranno accedere senza costi aggiuntivi a tariffe allineate al tetto comunitario sugli SMS e a piani tariffari al secondo, che dovranno essere stabilmente offerti. E’ questo il requisito minimo di trasparenza che l’AGCOM aveva richiesto in applicazione di un principio che, prima di essere giuridico, è di buon senso, tale cioè da garantire che il cittadino italiano non sia posto in alcuni casi in una paradossale situazione di svantaggio rispetto a chi spedisce gli sms dall’estero.

Ciascun operatore implementerà in maniera differente la nuova offerta: alcuni adeguando i piani tariffari, altri offrendo la migrazione gratuita a nuovi piani tariffari coerenti con il regolamento comunitario. Spetterà ai singoli operatori comunicare alla clientela le offerte.

L’Autorità, da parte sua, vigilerà sul rispetto dei principi generali di trasparenza e di tutela dell’utenza nonché sull’ osservanza degli “impegni” assunti.

Il Consiglio dell’AGCOM ha quindi preso atto con favore delle proposte ricevute, deliberando l’avvio di una consultazione pubblica su regole di trasparenza e controllo della spesa nel settore della telefonia mobile. In particolare il Consiglio ha anche deliberato di sottoporre a consultazione pubblica una serie di soluzioni tecniche per migliorare la trasparenza delle condizioni di offerta nel mercato dei servizi dati in mobilità (chiavette, telefonini avanzati), al fine di contrastare il fenomeno degli addebiti poco chiari particolarmente onerosi in bolletta a causa di consumi inconsapevoli (bill shock).

La proposta prevede la predisposizione di sistemi di allerta più efficaci di quelli attualmente impiegati (SMS, messaggi di posta elettronica, finestre pop-up sul personal computer), che informino tempestivamente il cliente prima che venga consumato l’80% del traffico residuo. E’ previsto in particolare un blocco del credito o dei volumi di consumo, da indicare a cura del cliente, per tutelare quest’ultimo da modalità tecniche di configurazione dei terminali o di utilizzo delle reti che si sono rivelate particolarmente esposte a un’escalation dei consumi.

Il Presidente Calabrò ha dichiarato: “ Oggi è una giornata positiva per i consumatori italiani. Quello raggiunto con la collaborazione degli operatori è un risultato che viene conseguito senza le consuete liti giudiziarie, come purtroppo avvenuto in passato. Il fatto, inoltre, che le proposte depositate presso l’Autorità si differenzino l’una dall’altra per caratteristiche e modalità d’applicazione dimostra che l’adeguamento ai principi del Regolamento UE sul roaming è diventato un fattore di competizione e rafforza, quindi, il quadro concorrenziale in un mercato che, grazie anche all’azione condotta in questi anni dall’Agcom, ha portato a livelli di prezzo in costante discesa, in controtendenza con l’andamento generale nel comparto dei servizi. Vogliamo ora fare chiarezza sulle offerte dei servizi dati in mobilità che sono un fattore decisivo per lo sviluppo della larga banda nel nostro Paese.”

Secondo Sambuco, garante dei prezzi, “è rilevante il risultato ottenuto dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni che vede ribadito l’impegno da parte degli operatori di telefonia mobile ad abbassare il prezzo massimo degli sms. Viene così riconosciuto il valore dell’indagine del Garante per la sorveglianza dei prezzi avviata nel marzo scorso su indicazione del Ministro Claudio Scajola in base ad alcune denunce dei consumatori e conclusa due mesi fa”. 

Sambuco ha poi ricordato che “sull’accoglimento delle richieste fatte dal Garante dei prezzi di allineare il costo massimo degli sms al tetto europeo di 13 centesimi e di prevedere almeno un’offerta voce con tariffazione al secondo, c’era già stato un fattivo riscontro nei nuovi pacchetti offerti dagli operatori di telefonia mobile. Il loro odierno impegno formale di fronte all’Autorità di settore, dimostra che la costruttiva collaborazione tra istituzioni e tra queste ed il mercato può solo produrre effetti positivi sul fronte dei prezzi a beneficio dei consumatori”. 
Sostegno banda larga: la Commissione trasporti della Camera ha avviato l’esame delle risoluzioni Gentiloni  (PD) volta ad per impegnare il Governo a deliberare nella prossima riunione del Cipe il finanziamento di 800 milioni così da imprimere una decisa accelerazione all'obiettivo della banda larga per tutti entro il 2012, e della risoluzione Crosio (LNP), riguardante lo sviluppo della banda larga con particolare riferimento ai distretti industriali, che intende impegnare il Governo a pianificare le effettive disponibilità delle risorse da impiegare nella infrastruttura in questione, tenendo conto dei possibili futuri sviluppi tecnologici della rete. 
Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Le mozioni sulle riforme costituzionali saranno in discussione presso l’Assemblea, 
In Commissione affari costituzionali, numerosi gli argomenti in esame: ddl sull’accesso agli stadi; schema dlg limite retribuzioni pubbliche; schema dlg - ricorso per l’efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di pubblici servizi. Quest’ultimo schema è in esame anche presso le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia della Camera.

La Commissione affari costituzionali della Camera procede con l’esame: delle modifica al TU in materia di mozione di sfiducia nei confronti degli organi di governo del comune e della provincia; del ddl di conversione d.l. n. 170/09 - Disposizione in materia di concorsi per dirigenti scolastici; del documento conclusivo della indagine sulla informatizzazione delle pubbliche amministrazioni.
In Commissione per la semplificazione, sarà ascoltato il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione nell’ambito della indagine conoscitiva sulla semplificazione normativa e amministrativa.
Giustizia 

La Commissione giustizia del Senato prosegue l’esame del ddl recante misure per la tutela del cittadino contro la durata indeterminata dei processi.

Alla Camera l’analoga Commissione procede con l’esame delle disposizioni concernenti il divieto di svolgimento di propaganda elettorale per le persone sottoposte a misure di prevenzione.
Affari esteri

Il ddl Legge comunitaria 2009 è in esame presso il Senato in Commissione politiche Ue.

Bilancio

In Commissione bilancio della Camera  prosegue l’esame il ddl Legge finanziaria 2010, ed esamina lo schema di dlg recante in materia di mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali.

La legge di contabilità pubblica è in esame al Senato, presso la Commissione bilancio, insieme al predetto schema di dlg.
Finanze

In Commissione finanze del Senato prosegue l’indagine conoscitiva sull’utilizzo e la diffusione degli strumenti di finanza derivata e delle cartolarizzazioni nelle pubbliche amministrazioni con le previste audizioni.

Lo schema dlg attuazione direttiva 2007/64/CE  - servizi di pagamento nel mercato interno è all’attenzione delle Commissioni finanze di Camera e Senato.
Cultura

La legge quadro sulla qualità architettonica riprende l’iter in Commissione istruzione del Senato; la Commissione prosegue inoltre l’esame del ddl sugli asili nido.

In Commissione cultura della Camera, i rappresentanti ANCI e UPI saranno ascoltati nell’ambito della indagine conoscitiva sulle problematiche connesse all’accoglienza di alunni con cittadinanza non italiana nel sistema scolastico italiano.
Ambiente

Tra i provvedimenti all’esame della Commissione ambiente del Senato: nuove disposizioni in materia di aree protette; la Legge quadro prelievo venatorio; lo schema dlg relativo alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni; il dlg attuazione direttiva di istituzione un'Infrastruttura per l'informazione territoriale nella Comunità europea, in esame anche presso la Commissione ambiente della Camera. 
Trasporti 

Riprendono l’iter in sede referente, le disposizioni sul settore portuale presso la Commissione lavori pubblici del Senato.
Lavoro

Donne e mercato del lavoro è l’argomento in esame presso la Commissione lavoro del Senato.

Alla Camera, la Commissione lavoro prosegue nell’indagine conoscitiva su taluni fenomeni distorsivi del mercato del lavoro, con audizione di rappresentanti sindacati e ANCE.
I rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti saranno ascoltati in Commissione “morti bianche”. 

Affari sociali

Le disposizioni per l’incremento dei trattamenti economici a favore degli invalidi civili sono in esame presso la Camera, in Commissione affari sociali, insieme alle disposizioni sulle associazioni di tutela delle persone disabili.
Cosa è stato pubblicato

Istituzione Ministero della salute: lex n. 17/2009

In vigore dal 13 dicembre 2009 le norme di legge di istituzione del Ministero della salute e di incremento del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato.

Legge 13 novembre 2009, n. 17, Istituzione del Ministero della salute e incremento del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato. GU n. 278 del 28.11.2009

Scioglimento comuni mafiosi – Provvedimenti emessi per insussistenza presupposti: DM

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto del Ministero dell’interno riguardo alle modalità di pubblicazioni dei  provvedimenti emessi in caso di insussistenza dei presupposti per la proposta di scioglimento dei consigli comunali e provinciali, ai sensi 143 (Scioglimento dei consigli comunali e provinciali conseguente a fenomeni di infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso), comma 7, del dlg n. 267 del 2000 (come sostituito dall'articolo 2, comma 30, della n. 94 del 2009).

Decreto del Ministero dell’interno 4 novembre 2009, Modalità di pubblicazioni dei  provvedimenti emessi in caso di insussistenza dei presupposti per la proposta di scioglimento dei consigli comunali e provinciali, ai sensi dell'articolo 143, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come sostituito dall'articolo 2, comma 30, della legge 15 luglio 2009, n. 94. GU n. 278 del 28.11.2009
Incentivazioni all’energia elettrica prodotta  da biomasse: DM

Dettate, con decreto ministeriale, disposizioni in materia di incentivazione dell'energia elettrica prodotta da impianti, alimentati da biomasse solide, oggetto di rifacimento parziale.
Decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell’ambiente, 16 novembre 2009, Disposizioni in materia di incentivazione dell'energia elettrica prodotta da impianti, alimentati da biomasse solide, oggetto di rifacimento parziale. GU n. 278 del 28.11.2009
Investimenti produttivi – Regime d’aiuto: DM
Con decreto del Ministero dello sviluppo economico dello scorso 23 luglio sono disciplinati i criteri, le condizioni  e  le modalità di concessione di agevolazioni in favore della realizzazione  di  investimenti  produttivi,  riguardanti le aree tecnologiche dell'efficienza energetica, della mobilià' sostenibile, delle nuove tecnologie della vita, delle nuove tecnologie per il made in Italy e delle tecnologie innovative per i beni e le attività culturali e per interventi  ad  esse  connessi  e  collegati,finalizzati a: sviluppo di piccole imprese di nuova costituzione; industrializzazione dei risultati di programmi qualificati  di ricerca o di sviluppo sperimentale; realizzazione di programmi di investimento volti al  risparmio energetico e/o alla riduzione degli impatti ambientali  delle  unità

produttive interessate, definiti con i decreti indicati all’articolo 6 del decreto.

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 23 luglio 2009, Istituzione di un nuovo regime di aiuto in favore di investimenti produttivi ai sensi dell'articolo 1, comma 845, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, riguardanti le aree tecnologiche individuate dal comma 842 del medesimo articolo e per interventi ad essi connessi e collegati. GU n. 278 del 28.11.2009
Concorsi dirigenti scolastici: d.l. n. 170/2009
In ordine ai concorsi per dirigenti scolastici, è stato pubblicato in GU il decreto-legge - con decorrenza dal 12 dicembre 2009 - che apporta correttivi alla recente legge n. 167 del 2009 riguardante il personale precario della scuola. La norma in materia di concorsi per dirigenti scolastici, introdotta in sede di conversione,  è stata abrogata al fine di conformare il dettato normativo a pronunce della magistratura amministrativa successivamente intervenute.
Decreto-legge 27 novembre 2009, n. 170, Disposizione correttiva del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 134, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2009, n. 167, in materia di concorsi per dirigenti scolastici.  GU n. 277 del 27.11.2009

Bankitalia - Conto corrente e mutuo: linee guida

Con proprio comunicato, Bankitalia ha emanato le  Guide  sul  conto  corrente  e  sul  mutuo  per  i consumatori, che integrano l'Allegato 3 del provvedimento  29 luglio 2009, recante «Disposizioni sulla trasparenza delle operazioni e  dei  servizi  bancari  e  finanziari.Correttezza  delle  relazioni  tra  intermediari  e  clienti». Le  Guide sono volte a fornire, in relazione a questi prodotti, indicazioni pratiche e una chiara illustrazione dei diritti dei  clienti. Sono  redatte  in conformità a modelli  predisposti  dalla  Banca  d'Italia,  che  gli intermediari devono stampare e rendere disponibili ai clienti secondo le modalità previste dalle citate Disposizioni. 

Comunicato della Banca d’Italia, Guide pratiche relative ai contratti di conto corrente e di mutui ipotecari. GU n. 277 del 27.11.2009
Rifiuti in Campania: nuova ordinanza

Una nuova ordinanza volta a fronteggiare l'emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania dispone che al fine di evitare ogni soluzione di continuità nelle attività da porre in essere per fronteggiare l'emergenza, il Dipartimento della protezione  civile  della  Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri  e'  autorizzato  ad   effettuare   una anticipazione  finanziaria  di  euro  3  milioni .

Ordinanze del Presidente del consiglio dei ministri 20 novembre 2009, n. 3821, Disposizioni urgenti per fronteggiare l'emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania e per consentire il passaggio alla gestione ordinaria. GU n. 276 del 26.11.2009 

EELL e quantificazione riduzioni di spesa: DM

Sul Suppl. Ordinario n. 218 alla Gazzetta Ufficiale n. 276 del 26 novembre 2009  è stato pubblicato il decreto del Ministero dell’economia del 30 ottobre 2009, recante  “Quantificazione dell'ammontare effettivo delle riduzioni di spesa conseguibili al 31 dicembre 2008 derivanti, per ciascun ente territoriale, dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 23 a 31 dell'articolo 2, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”. L'ammontare effettivo delle riduzioni di spesa conseguibili al 31 dicembre 2008, è determinato con l'allegato elenco. Con separato provvedimento si provvede all'adeguamento, in  termini di cassa, del fondo ordinario dello stato di previsione del Ministero dell'interno per l'anno 2009 dell'importo di 100 milioni di euro. 

D.l. n. 134/2009 - Personale ATA: lex n. 167/2009
Promulgata la legge di conversione del decreto-legge recante le disposizioni urgenti per garantire la continuità del servizio scolastico ed educativo per l'anno 2009-2010 (vedi testo coordinato)
Legge 24 novembre 2009, n. 167, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 134, recante disposizioni urgenti per garantire la continuità del servizio scolastico ed educativo per l'anno 2009-2010. GU n. 274 del 24.1.2009 

D.l. n. 135/2009 – Salva infrazioni: lex n. 166/2009
Sul Suppl. Ordinario n. 215 è stato pubblicata la legge di conversione del decreto-legge recante le disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee. (vedi testo coordinato)
Legge 20 novembre 2009, n. 166, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee. GU n. 274 del 24.11.2009 

Acconti IRPEF e risorse ai Comuni: d.l. n. 168/2009
Il decreto-legge n. 168 reca disposizioni urgenti in materia di acconti di imposta, nonché di trasferimenti erariali ai comuni.

Con l’articolo 1 si dispone, nei riguardi dei contribuenti soggetti all’imposta sul reddito delle persone fisiche, il differimento del versamento di quanto corrispondente a venti punti percentuali dell’acconto di tale imposta dovuto per il periodo d’imposta 2009.

La riduzione dell’acconto per i soggetti che si sono avvalsi dell’assistenza fiscale deve essere riconosciuta dal sostituto d’imposta.

Il sostituto che abbia trattenuto il secondo o unico acconto dovuto dal sostituto senza applicare la prevista riduzione, provvederà a restituire le maggiori ritenute operate con gli emolumenti del mese di dicembre. Le somme restituite potranno essere recuperate dal sostituto ai sensi del DPR n. 445 del 1997, concernente lo scomputo dei versamenti delle ritenute alla fonte.

L’articolo 2 prevede l’emissione di una nuova certificazione in cui i comuni devono indicare nel termine perentorio del 31 marzo 2010 il maggior gettito ICI relativo agli immobili individuati nei commi da 33 a 38 e da 40 a 45 dell’articolo 2 del d.l. n. 262 del 2006 (legge n. 286 del 2006), tra cui rientrano anche i fabbricati rurali. Detta certificazione - le cui modalità di presentazione sono definite in un decreto del Ministero dell’economia da adottarsi di concerto con il Ministero dell’interno – consente al Ministero dell’interno di rimodulare i trasferimenti erariali ai comuni per l’anno 2009. 

Per evitare che le somme stanziate, benché disponibili nel 2009 siano erogate nel 2010 e cioè dopo la conclusione della fase relativa alla presentazione delle certificazioni, si consente al Ministero dell’interno di effettuare nell’anno in corso l’erogazione in acconto di una somma pari all’80 per cento della differenza tra l’importo certificato per l’anno 2007 e la corrispondente riduzione del contributo ordinario operata per il medesimo anno.

Decreto-legge 23 novembre 2009, n. 168, Disposizioni urgenti in materia di acconti di imposta, nonché di trasferimenti erariali ai comuni. GU n. 274 del 24.1.2009
Concorrenza fornitura Gas naturale: DM

In attuazione dell'art. 3, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 78/2009, è stato emanato il decreto del Ministero dello sviluppo economico che reca disposizioni volte a promuovere l'efficienza e la concorrenza nel mercato all'ingrosso del gas naturale, favorendo la conseguente riduzione di oneri per imprese e famiglie per l'anno termico 2009-2010, nella prospettiva della revisione della normativa in materia disposta dall'art. 30 della legge n. 99 del 2009.

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 7 agosto 2009, Disposizioni per promuovere l'efficienza e la concorrenza del mercato all'ingrosso del gas naturale, favorendo la conseguente riduzione di oneri per imprese e famiglie per l'anno termico 2009-2010. GU n. 274 del 24.11.2009

Contratti servizi di architettura e ingegneria: circolare
Il Ministero delle infrastrutture ha fornito alcuni chiarimenti riguardo alla materia dei contratti pubblici e ai quesiti concernenti l'applicazione delle disposizioni di cui all'art. 253, comma 15-bis, del dlg n. 163 del 2006 (codice dei contratti pubblici), nell’ambito delle procedure di affidamento. I chiarimenti attengono alla corretta ed uniforme applicazione, da parte dei soggetti tenuti all'applicazione del codice, della disposizione in parola ai fini dell'affidamento dei contratti pubblici dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria.

Circolare del Ministero delle infrastrutture 12 novembre 2009, n. 4649, Chiarimenti in ordine all'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 253, comma 15-bis, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. GU n. 274 del 24.11.2009 

Afflusso extracomunitari: proroga stato di emergenza
Prorogato fino al 31 dicembre 2010, lo stato di emergenza nel territorio nazionale per fronteggiare l'afflusso di extracomunitari nel territorio nazionale.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 19 novembre 2009, Proroga dello stato di emergenza per proseguire le attività di contrasto e di gestione dell'afflusso di extracomunitari. GU n. 274 del 24.11.2009 

Integrazione extracomunitari e rimpatri: DM

Il Ministero dell’interno ha emanato alcuni avvisi pubblici per la presentazione di progetti a valenza territoriale finanziati a valere: sul Fondo europeo per l'integrazione di cittadini di Paesi terzi, sul Fondo europeo per i rimpatri e sul Fondo europeo per i rifugiati. Gli avvisi sono consultabili sul sito del Ministero dell’interno nella sezione Immigrazione/Fondi Unione Europea, nei link correlati a ciascuno dei tre Fondi. 

Approvata inoltre la ripartizione delle risorse del Fondo europeo per l'integrazione di cittadini di Paesi terzi e delle risorse del Fondo europeo per i rimpatri.

Decreti del Ministero dell’interno 18 novembre 2009: Adozione degli avvisi pubblici per la presentazione di progetti a valenza territoriale finanziati a valere del Fondo europeo per l'integrazione di cittadini di Paesi terzi; Ripartizione delle risorse del Fondo europeo per l'integrazione di cittadini di Paesi terzi; Decreti del Ministero dell’interno 19 novembre 2009, Adozione degli avvisi pubblici per la presentazione di progetti «a carattere di sistema/valenza territoriale» finanziati a valere del Fondo europeo per i rimpatri; ripartizione delle risorse del Fondo europeo per i rimpatri . GU n. 274 del 24.1.2009 

AGCOM – Elezioni comunali e par condicio: delibera
Pubblicata in GU la delibera dell’AGCOM recante disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione, relative alle campagne per le elezioni del sindaco e del consiglio comunale di Strembo, Nago-Torbole, Cles e Velturno, indette per il giorno 29 novembre 2009, e di Lusciano, Casalnuovo di Napoli, Seminara e Parghelia, indette per i giorni 29 e 30 novembre 2009.

Delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 12 novembre 2009, n. 200/CSP, Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione, relative alle campagne per le elezioni del sindaco e del consiglio comunale di Strembo, Nago-Torbole, Cles e Velturno, indette per il giorno 29 novembre 2009, e di Lusciano, Casalnuovo di Napoli, Seminara e Parghelia, indette per i giorni 29 e 30 novembre 2009. GU n. 274 del 24.1.2009 

Conto riassuntivo del Tesoro
Sul S. Straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 273 del 23 novembre 2009 è stato pubblicato il comunicato del Ministero dell’economia recante il “Conto riassuntivo del Tesoro al 30 settembre 2009 - Situazione del bilancio dello Stato e situazione trimestrale dei debiti pubblici”. 

Istituzione gruppi europei cooperazione territoriale: DPCM

In attuazione della legge comunitaria 2008, lex n. 88/2009, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il registro dei Gruppi europei di cooperazione territoriale - G.E.C.T., tenuto dal Dipartimento per gli affari regionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, che provvede ai conseguenti adempimenti. Le attività istruttorie relative alla costituzione ed alla partecipazione ad un G.E.C.T., sono altresì attribuite al Dipartimento per gli affari regionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il Dipartimento per gli affari regionali opera, comunque, nell'ambito del segretariato generale, anche nel caso in cui l'esercizio delle funzioni in materia di rapporti con le regioni – di cui agli articoli 2, comma 2, lettera d) e 4 del dlg n. 303/1999 - sia delegato dal Presidente dei Consiglio dei Ministri ad un Ministro o Sottosegretario di Stato.

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 ottobre 2009, Istituzione del registro dei Gruppi europei di cooperazione territoriale (GECT). GU n. 273 del 23.11.2009 
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